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Art.1 

Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) “Smart working” o “Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 

stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 

senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione 

comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali; 

b) Lavoratore/lavoratrice agile: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte 

della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

c)  Accordo individuale: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile/datore di lavoro 

dell’area a cui è assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione 

della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali del Comune di Fratta Polesine. 

 L’accordo dovrà evidenziare la prevalenza del lavoro svolto in presenza e la garanzia dell’invarianza 

dei servizi all’utenza. 

 All’accordo è allegata l’informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in smart-working. 

d) Luogo di lavoro: spazio nella disponibilità del/della dipendente (la propria abitazione/domicilio o 

altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti 

devono essere indicati nell'Accordo individuale; 

e) Disconnessione: Per diritto alla disconnessione si intende il diritto per il lavoratore di non essere 

costantemente reperibile, ossia la libertà di non rispondere alle comunicazioni di lavoro durante il 

periodo di riposo, senza che questo comprometta la sua situazione lavorativa. 

 L’art. 2  comma 1-ter, del decreto legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito con Legge n.61/2021 

recita: “(…) è riconosciuto al lavoratore che svolge l’attività in modalità agile il diritto alla 

disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche,(…) fatti salvi 

eventuali periodi di reperibilità concordati. L'esercizio del diritto alla disconnessione (...) non può 

avere ripercussioni sul rapporto di lavoro o sui trattamenti retributivi”. 

f) Amministrazione: Comune di Fratta Polesine 

g) Strumenti di lavoro agile: connettività internet e strumenti informatici, quali computer, pc portatile 

e/o equivalente, che costituiscono la dotazione informatica necessaria per l’esecuzione della 

prestazione lavorativa al di fuori dell’abituale sede di lavoro. 

Art. 2 

Oggetto 

1. Il presente Regolamento contiene la disciplina dello smart-working/lavoro agile ai sensi dell’art. 14 

della Legge 7 agosto 2015 n. 124 e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 18 della legge del 

22 maggio 2017 n. 81. 

2. Il presente Regolamento viene adottato, oltre che in attuazione della normativa generale di cui al 

comma 1, sulla base di quanto previsto dal D.M. 8 ottobre 2021, dalla circolare dei Ministri per la 

Pubblica amministrazione e del lavoro e delle politiche sociali, pubblicata il 5.1.2022, e nello schema 

di linee guida adottate nella Conferenza unificata del 16.12.2021 e pubblicate sul sito ministeriale, in 

coerenza con gli istituti del rapporto di lavoro agile da parte della contrattazione collettiva (CCNL 

Funzioni Locali 2019/2021 del 16.11.2022) e della definizione delle modalità e degli obiettivi del 

lavoro agile ex art. 6, comma 2, lett. c) del D.L. 80/2021, nell’ambito del Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione (PIAO). 



3. Ciascun Responsabile di area organizza il lavoro in smart-working dei propri dipendenti assicurando 

l’invarianza dei servizi rivolti all’utenza, prevedendone l’attivazione per il personale impiegato in 

attività che possono essere svolte in modalità agile, che abbia presentato espressa richiesta, garantendo, 

nel contempo, una rotazione del personale su base settimanale o mensile. 

4. L’Amministrazione si riserva di valutare eventuali e ulteriori sviluppi del Lavoro Agile anche in 

virtù degli esiti del monitoraggio di cui all’art. 17 del presente Regolamento. 

Art. 3 

Finalità 

1. Lo smart-working persegue i seguenti obiettivi: 

a) diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

b) rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance per obiettivi; 

c) valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

d) promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

e) promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

f) razionalizzare le risorse strumentali; 

g) favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti tra abitazione e luogo di lavoro. 

 

Art. 4 

Criteri e limiti per l’accesso allo smart-working 

1. La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

a) l’attività del dipendente non sia individuata dal Responsabile tra quelle da prestare necessariamente 

in presenza; 

b) possibilità di svolgere almeno in parte le attività assegnate al/alla dipendente, senza la necessità di 

costante presenza fisica nei locali dell’Amministrazione; 

c) possibilità di utilizzare strumenti tecnologici idonei allo svolgimento della prestazione lavorativa al 

di fuori dei locali dell’Amministrazione; 

d) l’attività lavorativa del/della dipendente sia prestata prevalentemente in presenza; 

e) che non vi sia alcuna penalizzazione rispetto ai livelli di servizio rivolti all’utenza e si garantisca la 

qualità e l’effettività del servizio erogato, senza ridurne la fruizione a favore degli utenti. 

Inoltre, per gli uffici per i quali sia stato accumulato lavoro arretrato, lo smart working può essere 

autorizzato solo unitamente alla previsione di un piano di smaltimento dello stesso, sotto la 

responsabilità del Responsabile di riferimento. 

Lo smart-working può essere autorizzato, di norma, solo nei limiti delle disponibilità da parte dell’Ente 

della necessaria strumentazione tecnologica. Ove questo non fosse possibile è consentito che il 

dipendente possa dare il suo consenso all’utilizzazione della propria strumentazione.   

 

Art. 5 

Destinatari 

1. L'attivazione della modalità di lavoro in smart-working avviene su richiesta del/della dipendente. 

2. Lo smart-working è rivolto a tutto il personale in servizio presso l’Amministrazione nei limiti e 

secondo le condizioni previste dall’art. 4 del presente regolamento. 



3. Al fine di salvaguardare le esigenze organizzative, produttive e funzionali dell’Amministrazione, 

qualora nell’ambito della stessa struttura più lavoratori/trici facciano richiesta di svolgere la 

prestazione lavorativa in lavoro agile, si farà ricorso ai seguenti criteri di priorità nell’ordine di seguito 

indicato: 

a) lavoratori in condizioni di fragilità e di disabilità; 

b) dipendenti attualmente conviventi con soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto a) 

certificate dai competenti organi del servizio sanitario pubblico; 

c) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità di cui all’art. 

16 del D.Lgs. n. 151/2001, o lavoratori con figli in condizioni di disabilità di cui all’art. 3, comma 3, 

della legge n. 104/1992, debitamente certificate; 

d) dipendenti sui quali grava la cura dei figli conviventi minori di anni quattordici, anche in 

conseguenza della sospensione o contrazione dei servizi scolastici (compresa la scuola per l’infanzia 

e gli asili nido), qualora l’altro genitore non risulti beneficiario di analoghi benefici; 

e) esigenze di assistenza nei confronti del coniuge, del partner di un’unione civile, del convivente 

stabile more uxorio, dei genitori o dei figli maggiori di età anche se non conviventi, o familiari con 

invalidità non già oggetto di tutela della legge n. 104/1992, attestata da documentazione medica; 

f) stato di gravidanza della lavoratrice attestata da documentazione medica; 

g) condizioni di salute del dipendente che necessitano di cure mediche, anche temporanee, 

debitamente certificate, che rendano gravoso il raggiungimento della sede di servizio per inconciliabili 

esigenze di cura. 

3. A parità delle condizioni di cui al comma precedente, si prenderà in considerazione la maggior 

distanza tra il domicilio e la sede di servizio, ovvero gli uffici con presenza di più persone. 

Art. 6 

Principio di non discriminazione e pari opportunità 

1. Lo smart-working si applica nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità 

tra uomo e donna, in considerazione, e compatibilmente, con il profilo professionale ricoperto e 

l’attività in concreto svolta presso la sede lavorativa dell’Amministrazione. 

Art. 7 

Modalità di accesso al lavoro agile 

1. L’accesso allo smart-working avviene, su base volontaria, e per una durata tale che, su base mensile, 

venga comunque preservata la prevalenza della modalità lavorativa in presenza. In via straordinaria, 

l’accesso al lavoro agile può essere riconosciuto in caso di specifiche esigenze di natura temporanea 

e/o eccezionale che rendano la prestazione oggettivamente non eseguibile presso la sede della struttura 

di appartenenza. 

2. Il/la dipendente che rientra, secondo i requisiti previsti dal presente regolamento, tra i soggetti 

destinatari dello smart-working e che intende avvalersi di tale modalità di lavoro, deve presentare 

al/alla Responsabile di riferimento una specifica richiesta. 

3. Spetta al Responsabile di area la individuazione della attività che possono essere rese in modalità 

agile, fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo 

costante di strumentazioni non remotizzabili. 

4. Il Responsabile, qualora non ravvisi elementi ostativi, può accogliere la richiesta, eventualmente 

anche con modifiche alle date richieste. La documentazione viene quindi trasmessa, a cura del 

Responsabile, all’ufficio personale, che provvede alla predisposizione dell’accordo individuale, che 



dovrà essere sottoscritto dal Responsabile e dal dipendente. L’accordo dovrà essere restituito, dopo la 

sottoscrizione, all’ufficio personale per le conseguenti procedure di legge: dopo tali adempimenti, 

l’ufficio provvederà a informare il dipendente e il Responsabile dell’effettivo avvio dello smart-

working. 

5. L’accordo individuale dovrà contenere almeno i seguenti elementi essenziali:  

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;   

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 

inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017;  

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 del CCNL Funzioni Locali 2019/2021(Articolazione della 

prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque 

individuata quella di cui al comma 1, lett. b);  

f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione 

del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 

dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 

300/1970 e successive modificazioni;  

h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza 

sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

6. Compatibilmente con l’organizzazione dell’Ente e dell’attività da svolgere, possono accedere allo 

smart-working, previo accordo individuale, i lavoratori inseriti nelle aree organizzative in cui lo stesso 

viene utilizzato. 

Art. 8 

Strumentazione 

1. Il lavoratore agile espleta l’attività lavorativa agile avvalendosi degli strumenti informatici forniti 

dall’Amministrazione nei limiti delle disponibilità di bilancio dell'Ente. In caso di negazione dello 

smart working per il superamento di detti limiti il lavoratore può dare il proprio consenso 

all’utilizzazione della propria strumentazione 

2.Il Servizio informatico del’Ente fornisce supporto da remoto per la configurazione e la verifica della 

protezione della rete e dei documenti, dati e informazioni, per gli aspetti legati alla sicurezza 

informatica. 

3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, ( da precisare il concetto di 

connessione) o gli eventuali investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di smart-

working sono a carico del dipendente. 

4. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante lo smart-working 

dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di consentire i necessari interventi risolutivi. 

Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di 

completamento della prestazione, ivi compreso il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 



Art. 9 

Luogo di svolgimento dell’attività lavorativa 

1. Fermo restando che il lavoro agile non costituisce lavoro da remoto soggetto a vincoli di tempo e 

comportante una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, lo smart-

working può essere svolto, sotto la responsabilità esclusiva del/la dipendente, in ambienti idonei a 

consentire lo svolgimento dell’attività in condizioni di sicurezza, riservatezza e segretezza, nel rispetto 

di quanto indicato nel presente regolamento, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso 

e la segretezza di documenti, dati e informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio. 

2. Il lavoratore agile dovrà fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) anche al fine 

della corretta copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. 

Art. 10 

Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

1.Al fine di garantire la prevalenza dell’attività lavorativa ordinaria in presenza, al/la lavoratore/trice 

agile è consentito l’espletamento dell’attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro in modo tale 

che, su base mensile, venga comunque preservata la prevalenza, come numero di giorni lavorativi, 

della modalità in presenza. 

2. Il Responsabile ha la facoltà di derogare dai limiti  stabiliti dal comma 1 al verificarsi di  situazioni 

di emergenza o in caso di particolari condizioni di salute del lavoratore . La mancata fruizione della 

giornata di lavoro agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo al recupero della stessa eccettuati 

specifici casi da definire tra i/le dipendenti e il Responsabile. 

3. L’eventuale modifica della programmazione dettagliata nell’accordo individuale sottoscritto, dovrà 

essere concordata con il Responsabile e comunicata tempestivamente all’ufficio personale per le 

conseguenti procedure. 

4. Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l’ufficio di appartenenza ed un ottimale 

svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell’arco della giornata di lavoro 

agile, la contattabilità in base all’orario di lavoro. 

 

5. L’eventuale mal funzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 

lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente, sia al fine di 

dare soluzione al problema, sia per concordare con il proprio Responsabile le modalità di 

completamento della prestazione, compreso il rientro nella sede di lavoro. 

 

6. Il Responsabile, per esigenze di servizio, si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente 

in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di necessità. 

7. Qualora nella giornata definita in smart-working il/la dipendente debba essere presente nella sede 

di lavoro comunale per ragioni di servizio e formazione dovrà attestare la presenza nella sede con 

l’utilizzo del badge. 

8. Il/la dipendente è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 

contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza, in particolare l’obbligo di pausa 

dopo 6 ore di lavoro. 

Art. 11 

Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 



1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 

 a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o 

con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di 

lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del 

dipendente;  

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale 

fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 

Funzioni Locali 2019/2021 a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 

22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  

2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 

esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 del CCNL 

Funzioni Locali 2019/2021 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi 

sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 del sopra citato 

CCNL(Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 83 104/1992. Il dipendente che fruisce 

dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le 

fasce di contattabilità.  

3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  

4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

Responsabile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente 

impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il 

dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 

completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro.  

5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno 

il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile 

non fruite.  

6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, 

lett.b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi 

nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per 

lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai 

messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente.  

Art. 12 

Diritti e doveri del/della dipendente - Trattamento economico 

1. Lo smart-working non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del/della dipendente e 

consente le medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. Al/alla 

dipendente in smart-working si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti 

sindacali. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/della 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà 



essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento del Comune di Fratta Polesine. 

2. Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, nelle giornate svolte in smart-

working non sono configurabili compensi per prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive 

e prestazioni in turno. 

3. Il/la lavoratore/trice potrà richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi 

previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per 

particolari motivi personali o familiari, di cui all’art. 33 della Legge n. 104/1992. 

4. Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di 

svolgimento della prestazione, non sono riconosciute. 

5. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

Art. 13 

Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

1. La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Responsabile/datore 

di lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione 

resa in modalità ordinaria, presso i locali aziendali. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di 

fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 

2. Tra dipendente in smart-working e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano 

della Performance, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati 

dalla prestazione lavorativa. 

3. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 

confronteranno almeno con cadenza settimanale sullo stato di avanzamento. 

4. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per 

tutti i dipendenti. 

5. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in smart-working il comportamento del/della 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà 

essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento del Comune di Fratta Polesine. 

6. Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 

vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 

danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel codice di 

comportamento. 

Art. 14 

Obblighi di comportamento 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il/la lavoratore/trice agile dovrà tenere un 

comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, compatibilmente alle 

peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto/a al rispetto delle disposizioni dei 

CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adottati 

dall’Amministrazione. 

Art. 15 

Obblighi di riservatezza 



1. Il/La dipendente è tenuto/a a mantenere la massima riservatezza sui dati e sulle informazioni di cui 

viene a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto delle previsioni del 

Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003 (Codice privacy). 

Art. 16 

Sicurezza sul lavoro 

1. L’Amministrazione consegna al/alla singolo/a dipendente, alla sottoscrizione dell’Accordo 

individuale, l’informativa scritta di cui all’art. 22 della Legge 81/2017, con indicazione dei rischi 

generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione 

lavorativa. 

2. Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 

adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro. 

3. Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore dovrà fornire 

immediata e dettagliata informazione all’ufficio personale, per le necessarie denunce. 

4. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del dipendente 

incompatibili con un corretto svolgimento della prestazione lavorativa. 

Art. 17 

Efficacia e normativa di rinvio 

1. Il presente regolamento ha efficacia dal giorno della pubblicazione della delibera di approvazione 

2.    Il presente regolamento è adottato, in via transitoria, nelle more di una definizione puntuale degli 

istituti regolamentari da coordinare con le disposizioni di cui al titolo VI del CCNL Funzioni Locali 

2019/2021 del 16.11.2022.   

3. Alla luce di quanto dispone il comma 2 del presente articolo, in caso di contrasto tra le norme del 

presente regolamento e le norme del   CCNL Funzioni Locali 2019/2021 del 16.11.2022, prevalgono 

quest’ultime. 

4. A seguito dell’emanazione del presente regolamento e dell’attuazione dello smart-working presso 

l’Amministrazione, sarà effettuato un monitoraggio allo scopo di individuare eventuali azioni 

integrative e/o correttive da apportare allo stesso. 

Art. 18 

Disapplicazioni 

1. Il presente Regolamento detta la disciplina dello smart working dell’Ente e sostituisce integralmente 

tutta la regolamentazione in materia, contenuta in Decreti e circolari, emanata antecedentemente alla 

data della sua adozione. 
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DELIBERA N. 261 

20 giugno 2023 

 

Oggetto 

 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 

piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con 

i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale» 

 

Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

Visto 
L’articolo 19 del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione 

del ciclo di vita dei contratti, garantiscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i 

principi di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di sicurezza 

informatica. 

Visto 
L’articolo 19, comma 2, del codice, secondo cui, in attuazione del principio dell’unicità dell’invio, ciascun dato è 

fornito una sola volta a un solo sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, 

ma è reso disponibile dal sistema informativo ricevente. Tale principio si applica ai dati relativi a 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché a tutte le procedure di affidamento e di 

realizzazione di contratti pubblici soggette al codice e a quelle da esso escluse, in tutto o in parte, ogni qualvolta 

siano imposti obblighi di comunicazione a una banca dati o a un sistema informativo. 

Visto  
l’articolo 19, comma 3, del codice, secondo cui le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di 

vita dei contratti pubblici sono svolti mediante le piattaforme e i servizi digitali infrastrutturali delle stazioni 

appaltanti e degli enti concedenti e, inoltre, i dati e le informazioni a essi relativi sono gestiti e resi fruibili in 

formato aperto, secondo le previsioni di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Visto 
l’articolo 19, comma 4, del codice a mente del quale i soggetti titolari di banche dati adottano le necessarie 

misure organizzative e di revisione dei processi e dei regolamenti interni per abilitare automaticamente 

l'accesso digitale alle informazioni disponibili presso le banche dati di cui sono titolari, mediante le tecnologie 

di interoperabilità dei sistemi informativi secondo le previsioni e le modalità di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82. 

Visto 
l’articolo 20 del codice, secondo cui, «fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, a fini di trasparenza i dati, 

le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici sono indicati nell’articolo 28 e sono pubblicati secondo 

quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 2. Le comunicazioni e l’interscambio di dati per le 

finalità di conoscenza e di trasparenza avvengono nel rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione 
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e dell’invio delle informazioni. 3. Le regioni e le province autonome assicurano la trasparenza nel settore dei 

contratti pubblici.» 

Visto 
l’articolo 21, commi 1 e 2, del codice, secondo cui le attività inerenti al ciclo di vita digitale dei contratti pubblici 

articolato in programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione, sono gestite, nel 

rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali 

fra loro interoperabili.  

Visto 
L’articolo 22, comma 1, del codice, secondo cui l’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-

procurement) è costituito dalle piattaforme e dai servizi digitali infrastrutturali abilitanti la gestione del ciclo di 

vita dei contratti pubblici e dalle piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti. 

Visto 
L’articolo 22, comma 2, del codice, secondo le piattaforme e i servizi digitali consentono, in particolare: 

a) la redazione o l’acquisizione degli atti in formato nativo digitale; 

b) la pubblicazione e la trasmissione dei dati e documenti alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

c) l’accesso elettronico alla documentazione di gara; 

d) la presentazione del documento di gara unico europeo in formato digitale e l’interoperabilità con il 

fascicolo virtuale dell’operatore economico; 

e) la presentazione delle offerte; 

f) l’apertura, la gestione e la conservazione del fascicolo di gara in modalità digitale; 

g) il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione 

delle garanzie. 

Visto  
L’articolo 22, comma 3, del codice secondo cui le basi di dati di interesse nazionale alimentano l’ecosistema 

nazionale di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’articolo 60 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Visto 
L’articolo 23, commi 1 e 2 del codice che attribuisce all’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) la 

titolarità in via esclusiva della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (di seguito BDNC), abilitante 

l’ecosistema nazionale di e-procurement, nonché il compito di svilupparne e gestirne i servizi e di individuarne, 

con proprio provvedimento, le sezioni in cui la stessa si articola e i servizi ad essa collegati. 

Visto 
L’articolo 23, comma 3, del codice, che stabilisce l’interoperabilità della BDNC con le piattaforme di 

approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti e con il portale dei 

soggetti aggregatori di cui al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

giugno 2014, n. 89, per la digitalizzazione di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, nonché con la 

piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (PDND), 

con le basi di dati di interesse nazionale di cui all’articolo 60 del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005 e 

con tutte le altre piattaforme e banche dati dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2 del decreto legislativo n. 

82 del 2005, coinvolti nell’attività relativa al ciclo di vita dei contratti pubblici.  

Visto 
L’articolo 23, comma 3, del codice, secondo cui i soggetti coinvolti nell’attività relativa al ciclo di vita dei 

contratti, ove non già accreditati alla PDND, sono tenuti ad accreditarsi alla predetta piattaforma nonché alla 

BDNCD, a sviluppare le interfacce applicative e a rendere disponibili le proprie basi dati, senza nuovi o maggiori 
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oneri per la finanza pubblica e nel rispetto delle Linee Guida dell’Agenzia per l’Italia digitale (di segiuto AgID) in 

materia di interoperabilità. 

Visto 
L’articolo 23, comma 4, del codice, secondo cui la BDNCP rende disponibili mediante interoperabilità i servizi e 

le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, anche per 

quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La stessa Banca dati si integra con la Piattaforma 

unica della trasparenza istituita presso l’ANAC. 

Visto 
L’articolo 23, comma 5, del codice, che demanda all’ANAC l’adozione di un provvedimento che individua le 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla BDNCP attraverso le 

piattaforme telematiche di cui all’articolo 25 e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati 

di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema 

di approvvigionamento digitale.  

Visto 
Il predetto articolo 23, comma 5, del codice, secondo cui l’integrazione è realizzata attraverso i servizi digitali 

resi disponibili da ANAC sulla PDND, nel rispetto delle relative regole tecniche. 

Visto 
Il predetto articolo 23, comma 6, del codice, secondo cui l’ANAC rende disponibili ai sistemi informativi regionali 

competenti per territorio, nonché alle pubbliche amministrazioni, le informazioni necessarie allo svolgimento 

dei compiti istituzionali, ai sensi degli articoli 50 e 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Visto 
l’articolo 24, comma 1, del codice secondo cui presso la BDNCP opera il fascicolo virtuale dell’operatore 

economico (FVOE) che consente la verifica dell’assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 

codice e dei requisiti di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei 

documenti relativi ai requisiti di cui all'articolo 100, inseriti dall’operatore economico. 

Visto 
L’articolo 24, comma 2, del codice secondo cui il FVOE è utilizzato per la partecipazione alle procedure di 

affidamento disciplinate dal codice. 

Visto 
Il medesimo articolo 24, comma 2, secondo cui i dati e i documenti contenuti nel FVOE, nei termini di efficacia 

di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le 

procedure di affidamento cui l’operatore partecipa. 

Visto 
L’articolo 24, comma 3, del codice, che impone alle amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni o 

delle informazioni di cui agli articoli 94 e 95 del codice di garantire alla BDNCP, attraverso la PDND  e l’accesso 

per interoperabilità alle proprie banche dati, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del codice, la disponibilità in 

tempo reale delle informazioni e delle certificazioni digitali necessarie ad assicurare l’intero ciclo di vita digitale 

dei contratti pubblici, prevedendo che la violazione del predetto obbligo è punita ai sensi dell’articolo 23, 

comma 8 del codice.  

Visto 
Il richiamato articolo 24, comma 3, che attribuisce all'ANAC il compito di garantire l'accessibilità al FVOE alle 

stazioni appaltanti e agli enti concedenti, agli operatori economici e agli organismi di attestazione, 
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limitatamente ai dati di rispettiva competenza e la possibilità di predisporre elenchi aggiornati di operatori 

economici già accertati e stabilire le modalità per l'utilizzo degli accertamenti per procedure di affidamento 

diverse. 

Visto 
L’articolo 24, comma 4, del codice secondo cui, per le finalità di cui sopra, l'ANAC individua, con proprio 

provvedimento, adottato d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l'AgID entro 60 giorni 

dalla data di entrata in vigore del codice le tipologie di dati da inserire nel FVOE concernenti la partecipazione 

alle procedure di gare e il loro esito, in relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso la BDNCP. 

Visto 
L’articolo 25, comma 1, del codice, secondo cui le piattaforme di approvvigionamento digitale sono costituite 

dall’insieme dei servizi e dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni appaltanti 

e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per assicurare la piena 

digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di approvvigionamento 

digitale interagiscono con i servizi della BDNCP nonché con i servizi della PDND. 

Visto 
L’articolo 25, comma 2, del codice, a mente del quale le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le 

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26.  

Visto 
L’articolo 25, comma 3, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una 

propria piattaforma di approvvigionamento digitale si avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da 

altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza o da soggetti aggregatori, da regioni o 

province autonome, che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisce il 

funzionamento e la sicurezza della piattaforma. 

Visto 
L’articolo 26, comma 1, del codice, secondo cui i requisiti tecnici delle piattaforme di approvvigionamento 

digitale, nonché la conformità di dette piattaforme a quanto disposto dall’articolo 22, comma 2, sono stabilite 

dall’AGID di intesa con l’ANAC e la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione 

digitale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice. 

Visto 
L’articolo 26, commi 2 e 3, del codice, secondo cui con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 sono 

stabilite le modalità per la certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale, rilasciata dall’AGID, 

che consente l’integrazione con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

Visto 
L’articolo 26, comma 3, del codice, secondo cui l’ANAC cura e gestisce il registro delle piattaforme certificate. 

Visto 
L’articolo 27, comma 1, del codice, secondo cui la pubblicità degli atti è garantita dalla BDNCP, mediante la 

trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e la loro pubblicazione ai sensi degli 

articoli 84 e 85, secondo quanto definito dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo. 

Visto 
L’articolo 27, commi 2 e 3, del codice, secondo cui gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi 

del comma 1 decorrono dalla data di pubblicazione nella BDCP e la documentazione di gara è resa 
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costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25 e attraverso i siti istituzionali 

delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. Essa è costantemente accessibile attraverso il collegamento 

con la BDNCP. 

Visto 
L’articolo 27, comma 4, del codice 4, secondo cui l’ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, stabilisce le modalità di attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza dei contratti pubblici. 

Visto 
L’articolo 28, comma 1, del codice secondo cui le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai 

sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla BDNCP 

attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25. 

Visto 
L’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il 

collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Visto 
L’articolo 28, comma 3, del codice, a mente del quale, per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati 

trasmessi alla BDNCP presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati 

ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in 

formato aperto.  

Visto 
L’articolo 28, comma 4, del codice, secondo cui l'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

codice, individua con proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 

l’attuazione del medesimo articolo 28. 

Visto 
L’articolo 29, comma 1, del codice, secondo cui tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al 

codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 

del presente codice e, per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio 

digitale ovvero, per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 47 del codice 

dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.  

Visto 
L’articolo 31, commi 1, 2 e 3 del codice, secondo cui è istituita presso l’ANAC l’Anagrafe degli operatori 

economici a qualunque titolo coinvolti nei contratti pubblici, che si avvale del registro delle imprese e censisce 

gli operatori economici, i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili, assumendo, per le 

persone fisiche, valore certificativo per i ruoli e le cariche rivestiti non risultanti dal registro delle imprese. 

Visto 
L’articolo 31, comma 4, del codice, secondo cui i dati dell’Anagrafe sono resi disponibili a tutti i soggetti operanti 

nell’ambito dell’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli 

articoli 23, 24 e 25, per i trattamenti e le finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 
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Visto 
L’articolo 35, comma 1, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità 

digitale l’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante 

acquisizione diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e 

seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33. 

Visto 
L’articolo 99, commi 1 e 2, del codice, secondo cui la stazione appaltante verifica l’assenza di cause di 

esclusione automatiche di cui all’articolo 94, delle cause di esclusione non automatiche di cui all’articolo 95 e il 

possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 attraverso la consultazione del FVOE, la 

consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico  nonché tramite l’interoperabilità con la 

PDND e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

Visto 
L’articolo 99, comma 3, del codice, secondo cui agli operatori economici non possono essere richiesti 

documenti che comprovano il possesso dei requisiti di partecipazione o altra documentazione utile ai fini 

dell’aggiudicazione, se questi sono presenti nel FVOE, sono già in possesso della stazione appaltante, per 

effetto di una precedente aggiudicazione o conclusione di un accordo quadro, ovvero possono essere acquisiti 

tramite interoperabilità con la PDND e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

Visto 
L’articolo 222, comma 8 del codice, secondo cui, per le finalità di cui al comma 2, l’ANAC utilizza la BDNCP di 

cui all’articolo 23. 

Visto 
L’articolo 222, comma 10 del codice, che conferma l’istituzione, presso la Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici, del casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in cui sono annotate, 

secondo le modalità individuate dall’ANAC con proprio provvedimento, le notizie, le informazioni e i dati relativi 

agli operatori economici con riferimento alle iscrizioni previste dall’articolo 94 e sono iscritte direttamente 

dall’ANAC i provvedimenti interdittivi adottati ai sensi dell’articolo 94, comma 5, lettere e) e f). 

Visto 
Il richiamato articolo 222, comma 10 del codice, secondo cui L’ANAC individua le ulteriori informazioni da 

iscrivere nel casellario, ivi comprese quelle rilevanti per l’attribuzione della reputazione dell’impresa di cui 

all'articolo 109, o per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione di cui all’articolo 103, nonché la 

durata delle iscrizioni e la modalità di archiviazione delle stesse.  

Visto  
L’articolo 225, commi 1 e 2, del codice, secondo cui dal 1° gennaio 2024, acquistano efficacia gli articoli 27, 

81,83, 84 e 85. Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 36, 37, comma 

4, 99, 106, comma 3, ultimo periodo, 115, comma 5, 119, comma 5, e 224, comma 6 acquistano efficacia a 

decorrere dal 1° gennaio 2024. 

Visto 
Il Regolamento per la definizione della disciplina della partecipazione ai procedimenti di regolazione dell’ANAC 

Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) e di una metodologia di acquisizione e analisi quali-quantitativa dei 

dati rilevanti ai fini dell’analisi di impatto della regolazione (AIR) e della verifica dell’impatto della regolazione 

(VIR), adottato dall’ANAC con Delibera n. 135 del 28 marzo 2023, e, in particolare, l’articolo 3, secondo cui non 

sono sottoposti a consultazione pubblica gli atti a carattere generale quando essa è incompatibile con esigenze 
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di opportunità o di urgenza, anche nel caso in cui ciò avvenga in ragione dei termini fissati per legge per 

l’intervento dell’ANAC. 

Considerati  
Gli esiti del tavolo di lavoro istituito con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 

trasformazione digitale e con l’AgID per l’attuazione delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di 

vita dei contratti pubblici.  

Visto 
Il provvedimento AgID, di intesa con ANAC e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 

trasformazione digitale, adottato con determinazione n. 137 del 1/6/2023 con cui, ai sensi dell’articolo 26, del 

codice sono stati definiti i requisiti tecnici delle piattaforme di approvvigionamento digitale e le modalità per la 

certificazione delle stesse. 

Visto 
Il provvedimento adottato dall’ANAC con delibera n. 262 del 20 giugno 2023, d’intesa con il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e con AgID, ai sensi dell’articolo 24 del codice.   

Visto 
Il provvedimento adottato dall’ANAC con delibera n. 263 del 20 giugno 2023, ai sensi dell’articolo 27 del codice. 

Visto 
Il provvedimento adottato dall’ANAC con delibera n. 264 del 30 giugno 2023, ai sensi dell’articolo 28  del codice. 

Visto 
Il Regolamento sul funzionamento del casellario informatico adottato dall’ANAC con delibera n. 272 del 

30/6/2023, ai sensi dell’articolo 220, comma 10, del codice. 

 

DELIBERA 

Articolo 1 – Definizioni 

1.1  Ai fini del presente provvedimento si intende per:  

a) codice, il decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023. 

b) BDNCP, la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita dall’articolo 62 bis del codice 

dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e disciplinata dagli articoli 

23 e 222, comma 8 del codice dei contratti pubblici;  

c) FVOE, il Fascicolo virtuale dell’operatore economico in cui sono contenuti tutti i dati che consentono la 

verifica dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 94, della sussistenza dei requisiti di 

qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici e dei dati e documenti relativi ai criteri di selezione di cui 

all’articolo 100 del codice; 

d) Anagrafe degli operatori economici, l’Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti di cui 

all’articolo 31 del codice che censisce gli operatori economici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i 

titolari di cariche ad essi riferibili; 

e) PDND, la Piattaforma Digitale Nazionale Dati di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 del 2005; 
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f) PCP - Piattaforma contratti pubblici, è il complesso dei servizi web e di interoperabilità per l’interazione 

con la BDNCP;  

g) Piattaforme di approvvigionamento digitale, le piattaforme di cui all’articolo 25 del codice; 

h) PUT, la Piattaforma unica per la trasparenza presso l’ANAC; 

i) Casellario informatico, il casellario di cui all’articolo 222, comma 10, del codice, tenuto dall’ANAC; 

j) Enti certificanti, le amministrazioni pubbliche, gli enti pubblici e gli enti privati che rilasciano attestazioni 

oppure sono in possesso di dati e/o informazioni idonee a comprovare l’assenza delle cause di esclusione 

di cui agli articoli 94, 95 e 98 del codice e/o dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del codice; 

k) Operatore economico, l’operatore economico partecipante, l’ausiliario o il subappaltatore; 

l) DGUE, il Documento di Gara Unico Europeo; 

m) CAD, il decreto legislativo n. 82/2005 recante il codice dell’Amministrazione Digitale e s.m.i.; 

n) SPID, il Sistema pubblico di identità digitale di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82. 

o) stazione appaltante, come definita nell’ALLEGATO I.1, articolo 1, comma 1, lettera a), del codice ovvero 

“qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e forniture e che è 

comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice”;  

p) ente concedente, come definito nell’Allegato I.1, articolo 1, comma 1, lettera b), del codice ovvero 

“qualsiasi amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero altro soggetto pubblico o privato, 

che affida contratti di concessione di lavori o di servizi e che è comunque tenuto, nella scelta del 

contraente, al rispetto del codice”. 

Articolo 2 - Sezioni in cui si articola la BDNCP e relative funzionalità 

2.1 La BDNCP si articola nelle seguenti sezioni: 

a) Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

b) Piattaforma contratti pubblici (PCP) 

c) Piattaforma per la pubblicità legale degli atti 

d) Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE) 

e) Casellario Informatico 

f) Anagrafe degli operatori economici  

2.2 La BDNCP interopera con i soggetti fruitori dei servizi da questa erogati e con i soggetti erogatori dei servizi 

ad essa necessari, per il tramite della PDND, secondo le modalità stabilite nelle Linee guida AgiID 

sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi 

informativi e delle basi di dati. Gli enti certificanti che non rientrano tra quelli dell’articolo 2 comma 2 del 

CAD e non aderiscono alla PDND interoperano con la BDNCP secondo le linee guida AgID per 

l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni.  

2.3 La BDNCP assicura la tempestiva pubblicazione dei dati, anche attraverso la PUT, per le finalità di cui 

all’articolo 28 del codice. 

2.4 Le Piattaforme digitali di approvvigionamento interoperano con i servizi erogati dalla BDNCP secondo le 

regole tecniche stabilite da AgID nel provvedimento “Requisiti tecnici e modalità di certificazione delle 

Piattaforme di approvvigionamento digitale” adottate ai sensi dell’articolo 26 del codice. 

Articolo 3 – Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

3.1 L’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti è l’anagrafe istituita dall’articolo 33-ter del Decreto Legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla della Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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3.2 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti si iscrivono all’Anagrafe utilizzando i servizi resi disponibili 

dall’ANAC. 

3.3 Nell’ambito dell’AUSA opera il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’articolo 63 del 

codice. 

3.4 Con successivo provvedimento dell’ANAC potranno essere aggiornate le modalità di funzionamento 

dell’Anagrafe, i dati che la stessa acquisisce e le regole per l’aggiornamento degli stessi.  

3.5 I dati dell’AUSA sono resi disponibili a tutti i soggetti operanti nell’ambito dell’ecosistema nazionale di 

approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli articoli 23, 24 e 25 del codice, per i 

trattamenti e le finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Articolo 4 – Piattaforma Contratti Pubblici 

4.1 La Piattaforma Contratti Pubblici è il complesso dei servizi web e di interoperabilità attraverso i quali le 

piattaforme di approvvigionamento digitale delle stazioni appaltanti interoperano con la BDNCP per la gestione 

digitale del ciclo di vita dei contratti pubblici 

4.2 Le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla BDNCP 

attraverso la PCP e le relative modalità di comunicazione sono definite nel successivo art. 10 

Articolo 5 – Piattaforma per la pubblicità legale degli atti 

5.1 La pubblicità legale degli atti ai sensi degli articoli 84 e 85 del codice è garantita dalla Piattaforma per la 

pubblicità legale con le modalità stabilite nel provvedimento di cui all’articolo 27 del codice, anche mediante 

la trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea.   

5.2 Con il provvedimento di cui alla Delibera n. 263 del 30/6/2023 adottata dall’ANAC di intesa con il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 27 del codice, sono stabilite le modalità di attuazione 

delle disposizioni in materia di pubblicità legale degli atti. 

Articolo 6 – Fascicolo virtuale dell’operatore economico 

6.1 Il FVOE raccoglie le informazioni, i dati e i documenti da utilizzare a comprova dell’assenza delle cause di 

esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del codice e del possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 100 e 

103 e all’allegato II.12, per la partecipazione e l’esecuzione dei contratti pubblici. 

6.2 Con il provvedimento di cui alla Delibera n. 262 del 30/6/2023 adottata dall’ANAC di intesa con il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti e con l’AgID ai sensi dell’articolo 24 del codice, sono disciplinati il 

funzionamento del FVOE, le modalità di integrazione con gli Enti certificanti e di utilizzo da parte dei 

soggetti deputati, i requisiti e le cause di esclusione verificabili attraverso lo stesso e infine i dati e le 

informazioni disponibili e trattate ai tali fini. 

Articolo 7 – Anagrafe degli operatori economici 

7.1 L’Anagrafe degli operatori economici censisce gli operatori economici coinvolti a qualunque titolo nei 

contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili. 

7.2 Gli operatori economici di cui al punto 7.1 si iscrivono all’Anagrafe utilizzando i servizi resi disponibili 

dall’ANAC. 
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7.3 Con successivo provvedimento dell’ANAC sono disciplinati il funzionamento dell’Anagrafe, le modalità di 

iscrizione, i dati che la stessa acquisisce, le regole di aggiornamento dei dati non presenti sul Registro delle 

Imprese, e le regole di interoperabilità con il medesimo Registro.  

7.4 I dati dell’Anagrafe sono resi disponibili a tutti i soggetti operanti nell’ambito dell’ecosistema nazionale di 

approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli articoli 23, 24 e 25, per i trattamenti e le 

finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Articolo 8 – Piattaforme di approvvigionamento digitale 

8.1 Le piattaforme di approvvigionamento digitale sono certificate dall’AGID e iscritte nel Registro delle 

piattaforme certificate gestito dall’ANAC secondo le indicazioni contenute nel provvedimento Agid 

“Requisiti tecnici e modalità di certificazione delle Piattaforme di approvvigionamento digitale”. 

8.2 Le piattaforme di approvvigionamento digitale interagiscono con la BDNCP, mediante i servizi della (PCP), 

secondo le regole tecniche e le indicazioni contenuti nel provvedimento di cui all’articolo 26 del codice. 

8.3 Mediante le piattaforme digitali, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 

1. svolgono digitalmente le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei 

contratti pubblici; 

2. assolvono agli obblighi in materia di pubblicità legale degli atti; 

3. assolvono agli obblighi di comunicazione nei confronti dell’ANAC di cui all’articolo 222, comma 9, 

del codice; 

4. assolvono agli obblighi in materia di trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013 da 

adempiere mediante comunicazione alla BDNCP secondo quanto previsto nel provvedimento ex 

art. 28, co. 4; 

5. garantiscono l’accesso agli atti di cui all’articolo 35 del codice secondo quanto previsto nel 

provvedimento ex art. 28, co. 4; 

6. inseriscono le notizie utili nel Casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del codice; 

utilizzano il FVOE con le modalità individuate nel provvedimento di cui all’articolo 24 del codice. 

Articolo 9 - Casellario informatico 

9.1 Presso la BDNCP opera il Casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in cui sono 

annotate le notizie, le informazioni e i dati relativi agli operatori economici, individuati dall’ANAC con il 

Regolamento sul Casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del codice. 

9.2 I dati del Casellario confluiscono nel FVOE al fine di consentire la verifica dei requisiti con riferimento alle 

notizie, alle informazioni e ai dati in esso annotati. 

9.3 Le stazioni appaltanti e gli altri enti interessati inseriscono le notizie, le informazioni e i dati utili di cui al 

punto 6.1 con le modalità stabilite nel Regolamento sul Casellario informatico. 

9.4  Con il Regolamento di cui al punto 9.1 sono disciplinate le modalità con cui l’ANAC effettua le annotazioni 

di propria competenza con riferimento ai provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 94, comma 5, lettere 

e) e f) del codice. 

Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono 

tenuti a trasmettere alla BDNCP 

10.1  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il 

tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti:  

a) programmazione 
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1. il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori; 

2. il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  

b) progettazione e pubblicazione 

1. gli avvisi di pre-informazione 

2. i bandi e gli avvisi di gara 

3. avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici 

c) affidamento 

1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti 

a pubblicità 

2. gli affidamenti diretti 

d) esecuzione 

1. La stipula e l’avvio del contratto 

2. gli stati di avanzamento 

3. i subappalti 

4. le modifiche contrattuali e le proroghe 

5. le sospensioni dell’esecuzione  

6. gli accordi bonari 

7. le istanze di recesso 

8. la conclusione del contratto 

9. il collaudo finale 

e) ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC 

dal codice e da successive modifiche e integrazioni.  

10.2 Le specifiche tecniche dei servizi di interoperabilità e i tracciati di trasmissione delle informazioni di cui al 

punto 10.1 sono pubblicati sul portale Developers Italia https://developers.italia.it/ nella sezione dedicata 

alla PCP e raggiungibili attraverso il portale internet dell’ANAC;  

10.3 L’ANAC si riserva di aggiornare le specifiche e i tracciati di cui al precedente punto 10.2 mediante la 

pubblicazione di aggiornamenti periodici, almeno 30 giorni prima dell’adozione. 

10.4 Le informazioni, i dati e di documenti che devono essere acquisiti al FVOE sono individuati nel 

provvedimento di cui all’articolo 24. 

10.5 Le informazioni che devono essere acquisite all’Anagrafe unica degli operatori economici sono individuate 

con il provvedimento dell’ANAC di cui al punto 7. 

10.6 Le informazioni che devono essere acquisite al casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del 

codice sono individuate con il Regolamento di cui al punto 8. 

10.7 Le informazioni che devono essere acquisite ai fini della pubblicità legale sono individuate nell’allegato I al 

provvedimento di cui all’articolo 27. 

10.8 La trasmissione alla BDNCP dei dati e delle informazioni di cui al punto 10.1 assolve agli obblighi in materia 

di trasparenza. Per gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, si applica 

il punto 3.4 del provvedimento di cui all’articolo 28 del codice.  

Articolo 11 - Termini per l’integrazione delle piattaforme telematiche di 

approvvigionamento digitale con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale 

11.1 Al fine di acquisire la certificazione ai sensi dell’articolo 26 del codice le piattaforme telematiche di 

approvvigionamento digitale assicurano l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale entro il 31/12/2023   



 

12  |  AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

Articolo 12– Sanzioni 

12.1 Gli enti certificanti pongono in essere le attività necessarie a garantire la piena interoperabilità delle proprie 

banche dati con la PDND entro il 31/12/2023.  

12.2 Ai sensi dell’articolo 23, comma 8, del codice, l’omissione di informazioni richieste e il rifiuto o l’omissione 

di attività necessarie a garantire l’interoperabilità delle banche dati coinvolte nel ciclo di vita dei contratti 

pubblici costituisce violazione di obblighi di transizione digitale punibili ai sensi dell’articolo 18-bis del 

decreto legislativo n. 82 del 2005. A tal fine, l’ANAC effettua apposita segnalazione all’AgID per l’esercizio 

dei poteri sanzionatori alla stessa attribuiti.  

12.3 Ai sensi dell’articolo 24, comma 3, del codice, la violazione, da parte degli Enti certificanti, dell’obbligo di 

garantire alla BDNCP l’accesso per interoperabilità alle proprie banche dati ai sensi dell’articolo 23, comma 

3, del codice e la disponibilità in tempo reale delle informazioni e delle certificazioni digitali necessarie ad 

assicurare l’intero ciclo di vita digitale di contratti pubblici è sanzionata ai sensi dell’articolo 23, comma 8, 

del codice. 

12.4 La violazione degli obblighi di trasmissione di cui all’articolo 23, comma 5, del codice da parte delle stazioni 

appaltanti e degli enti concedenti è sanzionata ai sensi dell’articolo 222, commi 9 e 13, del codice 

medesimo. 

12.5 La violazione, da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, degli obblighi previsti nel Libro I, 

Parte II, del codice, in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici è sanzionata ai sensi 

dell’articolo 222, comma 3, del codice. La sottoposizione a sanzioni pecuniarie e l’eventuale recidiva sono 

valutate ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo 63. 

Articolo 13 - Entrata in vigore  

13.1 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’ANAC e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana ed entra in vigore il 1° luglio 2023. 

13.2 Il presente provvedimento acquista efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024.  

 

 
 

Il Presidente 

                                                                Avv. Giuseppe Busia 

 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 28 giugno 2023 

Il Segretario Valentina Angelucci 

 

Originale firmato digitalmente 
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DELIBERA N. 582 del 13 dicembre 2023  
 

 

Oggetto 
 

Adozione comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione 

 

Riferimenti normativi 
Articolo 225, commi 1 e 2 del decreto legislativo del 31/3/2023, n. 36 (di seguito codice); 

Parole chiave 
Digitalizzazione; programmazione; fascicolo virtuale dell’operatore economico; pubblicità legale; 

trasparenza; piattaforme certificate  

Massima 
Non massimabile 

Il Consiglio dell’Autorità 
 

Visto 

L’articolo 225, comma 1, del codice che prevede che fino alla data del 31 dicembre 2023, gli avvisi e i 

bandi sono pubblicati, ai fini della decorrenza degli effetti di legge, nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, e sulla piattaforma del Servizio contratti 

pubblici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 

Visto 

L’articolo 225, comma 2, del codice che prevede che le disposizioni in materia di digitalizzazione 

acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 

 

Visto 

Il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) ai sensi dell’articolo 

23 del codice con delibera n. 261 del 30 giugno 2023, in materia di ecosistema nazionale dei contratti 

pubblici; 

Visto 

Il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con 

AGID, ai sensi dell’articolo 24 del codice, con delibera n. 262 del 30 giugno 2023, in materia di fascicolo 

virtuale dell’operatore economico; 

Visto  

Il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 

dell’articolo 27 del codice con delibera n. 263 del 30 giugno 2023, in materia di pubblicità legale; 
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Visto 

Il provvedimento adottato da ANAC, ai sensi dell’articolo 28 del codice, con delibera n. 264 del 30 giugno 

2023, in materia di trasparenza; 

Considerata 

La necessità di chiarire le modalità operative per l’avvio della digitalizzazione con particolare 

riferimento alle procedure di gara avviate fino al 31 dicembre 2023 e non concluse entro tale data, 

nonché ai contratti esclusi dall’ambito di applicazione del codice; 

Visto 

Il Regolamento per la definizione della disciplina della partecipazione ai procedimenti di regolazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) e di una metodologia di acquisizione e analisi 

quali-quantitativa dei dati rilevanti ai fini dell’analisi di impatto della regolazione (AIR) e della verifica 

dell’impatto della regolazione (VIR), adottato dall’ANAC con provvedimento n. 135 del 28 marzo 2023, 

e, in particolare, l’articolo 3, secondo cui non sono sottoposti a consultazione pubblica gli atti a carattere 

generale quando essa è incompatibile con esigenze di opportunità o di urgenza, anche nel caso in cui 

ciò avvenga in ragione dei termini fissati per legge per l’intervento dell’ANAC; 

Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 13 dicembre 2023  

 

DELIBERA 

 

L’approvazione del comunicato allegato con le eventuali integrazioni indicate dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti nel contesto dell’intesa accordata. 

Si allegano alla presente delibera e ne costituiscono parte integrante: 

1. L’intesa del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, accordata con nota acquisita al prot. ANAC 

n. 113262 del 18 dicembre 2023; 

2. Il Comunicato nella versione definitiva conseguente all’intesa. 

  

 

                   Il Presidente 

                                                               Avv. Giuseppe Busia 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 19 dicembre 2023 

Il Segretario Laura Mascali  

 

Firmato digitalmente 



 
 
 
 

 
 
 

 

 

COMUNICATO 

 

Premessa 

A partire dal 1° gennaio 2024 la disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento 

acquisterà piena efficacia. In particolare, verranno meno i regimi transitori previsti all’articolo 225, 

comma 1 (regime di pubblicità legale nei contratti pubblici), comma 2 (attività riguardanti il ciclo di 

vita dei contratti pubblici e rientranti nell’ecosistema di approvvigionamento digitale) e, infine, 

comma 3 (utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate da parte delle stazioni 

appaltanti e centrali di committenza qualificate, anche con riserva). La disciplina in tema di 

digitalizzazione sarà applicabile anche alle procedure di affidamento comprese nel PNRR avviate a 

partire dal 1° gennaio 2024.  

Inoltre, sempre a partire dal 1° gennaio 2024, nell’ambito del sistema di digitalizzazione, la Banca 

Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (d’ora in poi BDNCP) renderà disponibili, mediante 

interoperabilità, per il tramite della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) di cui all’articolo 

50-ter del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, i 

servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici, anche per garantire l’assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui all’articolo 28 del 

Codice.  

Al fine di consentire il passaggio ai nuovi sistemi, il 31 dicembre 2023, saranno modificate le 

condizioni di utilizzo del sistema Simog e sarà dismesso il servizio SmartCIG. A decorrere dal 1° 

gennaio 2024 sarà attivata da ANAC la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) che interopererà con 

le piattaforme di approvvigionamento digitali utilizzate dalle stazioni appaltanti per la gestione di 

tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, tra cui il rilascio del CIG per le nuove procedure di 

affidamento e l’assolvimento degli obblighi di pubblicità in ambito comunitario e nazionale nonché 

degli obblighi di trasparenza. 

L’applicazione della disciplina riferita alla digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti e agli enti 

concedenti la necessità di cambiare le modalità di svolgimento delle procedure di gara, imponendo 

loro, in primo luogo, l’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate e 

interoperabili.  

La rilevante novità per il sistema Paese, che si sostanzia nella concreta attuazione delle norme di cui 

al Libro I, Parte II, articolo 19 e ss. del decreto legislativo 36/2023, ha suggerito l’adozione della 

presente Comunicazione al fine di individuare le attività che devono essere realizzate in via 

preliminare per poter operare in modalità digitale e chiarire alcuni aspetti applicativi relativi al 

passaggio ai nuovi sistemi.  

Si rappresenta che la presente comunicazione è predisposta d'intesa con il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti per assicurare alle stazioni appaltanti e agli operatori economici la 



 
 
 
 

 
 
 

completezza delle indicazioni relative alla digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici.  

 

Utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate 

Preliminarmente va considerato che, in ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli 

affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le 

piattaforme di approvvigionamento digitale che hanno compiuto il processo di certificazione 

delineato dalle Regole tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema 

operativo (pubblicato sul sito di AGID il 25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 

14/11/2023). 

Le amministrazioni dovranno assicurarsi che la piattaforma o le piattaforme in uso abbiano avviato e 

concluso il processo di certificazione secondo lo schema operativo pubblicato sul sito di AGID, al 

fine di svolgere le attività di cui all’articolo 22, comma 2 del Codice e verificare per quali fasi del 

ciclo di vita digitale dei contratti pubblici di cui all’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo n. 

36/2023 ciò sia avvenuto. Ai sensi dell'articolo 25, comma 3, le amministrazioni che non abbiano 

nella propria disponibilità l'utilizzo di piattaforme digitali, potranno avvalersi, previo accordo tra 

amministrazioni, delle piattaforme certificate messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti 

concedenti, da centrali di committenza o da soggetti aggregatori, da Regioni o Province Autonome, 

che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisca il funzionamento e la 

sicurezza della piattaforma. Dette piattaforme devono essere iscritte nell’Elenco di cui all’articolo 26, 

comma 3, del Codice, gestito da ANAC, che raccoglie sia i soggetti titolari di piattaforme, pubblici e 

privati, sia i gestori delle stesse. A tal fine sarà possibile verificare l’Elenco accedendo al seguente 

link: http://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert a partire dal 18 dicembre 2023. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano con la BDNCP attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale di cui all’articolo 25 del Codice. A tal fine, il soggetto che ricopre 

l’incarico di Responsabile unico di progetto e gli eventuali Responsabili del procedimento delegati 

dal Responsabile di Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del Codice, qualora non siano già iscritti, 

devono registrarsi all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di ANAC con le modalità 

ivi indicate. Eventuali ulteriori operatori amministrativi delegati da parte dei soggetti sopra richiamati 

possono operare esclusivamente sulle piattaforme, sotto la responsabilità dei responsabili di fase di 

cui sopra, e non sono in nessun caso autorizzati all’interoperabilità con i servizi della BDNCP. 

Va ricordato che in base all’articolo 25 del Codice, le piattaforme di approvvigionamento digitale 

sono utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui 

all’articolo 21, comma 1, del Codice (programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed 

esecuzione) e per assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Le piattaforme non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né impedire o limitare la 

partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né modificare 

l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato malfunzionamento, pur se 

temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la sospensione del termine per la 

ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del malfunzionamento. 

http://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert


 
 
 
 

 
 
 

 

Programmazione – trasmissione dati dal 1° gennaio 2024 

La pubblicazione dei programmi triennali dei lavori pubblici e dei programmi triennali delle forniture 

e servizi sulla BDNCP, ai fini di trasparenza, ai sensi del comma 1 dell’articolo 28 e del comma 4 

dell’articolo 37 del Codice, continuerà ad essere effettuata attraverso la piattaforma Servizio Contratti 

Pubblici (SCP) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all’articolo 223, comma 10 del 

Codice. Saranno quindi mantenute, anche dopo il 31/12/2023, le modalità di comunicazione in essere, 

dal momento che la piattaforma SCP è conforme alla disciplina di cui all’articolo 26 del Codice ed è 

da considerarsi inclusa nell’ambito dell’ecosistema di approvvigionamento digitale di cui all’articolo 

22, comma 1. 

Detta piattaforma è alimentata anche tramite la rete dei sistemi informativi regionali ad essa 

interconnessi e ai quali la stessa reindirizza le amministrazioni. 

La piattaforma SCP, oltre all'interfaccia web per consentire l'immissione dei dati e con essa la 

generazione digitale degli atti dei Programmi di cui all’articolo 37 del Codice nel rispetto delle 

modalità di cui all’allegato I.5 del Codice, rende disponibili servizi di interoperabilità tramite i quali 

gli Enti possono trasmettere direttamente i programmi redatti nelle proprie piattaforme di 

approvvigionamento. 

I dati di programmazione acquisiti attraverso la piattaforma SCP saranno raccolti nella BDNCP per 

consentirne la pubblicazione ai sensi del citato comma 4 dell’articolo 37 del Codice e nel rispetto 

delle disposizioni di cui alla delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, articolo 10, comma 1, lettera 

a). Per l’accesso ai fini della trasparenza si veda quanto indicato in seguito. 

Si chiarisce che, ai sensi dei commi 1 e 5 dell’articolo 37 del Codice, in caso di ricorso a Centrale di 

Committenza, Soggetto Aggregatore o altra stazione appaltante qualificata ai sensi del comma 6 

dell’articolo 63 del medesimo Codice o di altra forma di delega della procedura di affidamento o 

dell’esecuzione dei lavori, l’obbligo di inserimento dell’intervento o acquisto nel programma 

triennale dei lavori o delle forniture e servizi è in capo alla stazione appaltante titolare dell’intervento, 

ossia la stazione appaltante ricorrente o delegante. In tale caso negli schemi di programmazione va 

inserito, se disponibile, il nominativo del RUP individuato dalla stazione appaltante qualificata che 

svolge il ruolo di committenza ausiliaria per conto della stazione appaltante non qualificata.  

Per le modalità di accesso per le amministrazioni alla piattaforma è possibile consultare la pagina 

web raggiungibile al seguente link: 

https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/access_administrations.page  

Il MIT, con la collaborazione della rete dei sistemi informativi regionali, continuerà a fornire supporto 

alle stazioni appaltanti sulle modalità di utilizzo dell’applicativo e di accesso alle piattaforme 

regionali attive. 

 

Acquisizione del CIG a decorrere dal 1° gennaio 2024 

La richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire 

dal 01/01/2024, avviene attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante 

interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

(PDND).  

 

https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/access_administrations.page


 
 
 
 

 
 
 

Tuttavia, resta consentita, fino a nuova comunicazione, l’acquisizione del CIG attraverso il sistema 

Simog per le procedure i cui bandi o avvisi siano stati pubblicati o le cui lettere di invito sono state 

inviate entro il 31 dicembre 2023: il sistema Simog consentirà il perfezionamento dei suddetti CIG 

esclusivamente se la data di pubblicazione del bando o della spedizione della lettera di invito è 

antecedente il 01/01/2024; i CIG acquisiti successivamente a tale data saranno automaticamente 

eliminati entro 48 ore se non riferiti a procedure pubblicate entro il 31 dicembre 2023. 

 

Utilizzo dell’interfaccia web della Piattaforma contratti pubblici 

Nei soli casi di seguito indicati, fino al 30 giugno 2024, anche al fine dell’assolvimento degli obblighi 

di comunicazione nei confronti della BDNCP, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti hanno facoltà 

di utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione mediante la PCP per l’acquisizione del CIG: 

• acquisizione del CIG ai soli fini della tracciabilità, per le ipotesi individuate nell’aggiornamento 

alla determina n. 4/2011 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, per le quali era previsa 

l’acquisizione dello SmartCIG senza limiti di importo; 

• fattispecie previste dalla delibera 214/2022 e successivi aggiornamenti; 

• adesione ad accordi quadro e convenzioni i cui bandi siano stati pubblicati entro il 31/12/2023 

con o senza successivo confronto competitivo; 

• ripetizione di lavori o servizi analoghi ai sensi dell’articolo 76, comma 6, del codice previste 

dalla documentazione di gara originaria relativa a procedure pubblicate prima del 31/12/2023. 

 

 

Verifica dei requisiti degli operatori economici 

La verifica dei requisiti degli operatori economici in fase di partecipazione e in fase di esecuzione è 

svolta tramite il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) secondo le indicazioni 

contenute nel provvedimento ANAC n. 262 del 20/6/2023.  

In particolare, la verifica dei requisiti, sia per le procedure assoggettate al decreto legislativo n. 

50/2016 che per quelle assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, avviene con le modalità indicate 

nella Tabella 1. 

 

Tabella 1 Dal 01/01/2024 

 

In caso di CIG acquisiti 

mediante Simog 

Mediante interfaccia utente per l’accesso al FVOE 1.0. 

In caso di CIG acquisiti 

mediante PCP 

Mediante servizi di interoperabilità esposti dalla PCP sulla 

PDND 

Mediante interfaccia utente per l’accesso al FVOE 2.0 

 

Fino a nuove indicazioni, la verifica del possesso dei requisiti è rispettivamente subordinata, per il 

FVOE 1.0 alla produzione del PassOE; per il FVOE 2.0 ai meccanismi di autorizzazione previsti 

dall´articolo 5 della Delibera ANAC 262/2023. Nel primo caso, la verifica dei requisiti può essere 



 
 
 
 

 
 
 

effettuata soltanto mediante i dati e documenti contenuti nel FVOE 1.0 e non possono essere utilizzati 

dati e documenti riferiti all’operatore economico e presenti nel FVOE 2.0. 

 

Trasmissione dei dati relativi all’aggiudicazione e alla fase di esecuzione  

La trasmissione dei dati relativi all’aggiudicazione e alla fase di esecuzione, per procedure 

assoggettate al decreto legislativo n. 50/2016 e al decreto legislativo n. 36/2023 avviene con le 

modalità indicate nella Tabella 2. 

 

Tabella 2 Dal 01/01/2024 

In caso di CIG 

acquisiti con Simog 

Mediante Interfaccia utente di Simog  

In caso di CIG 

acquisiti con PCP 

Mediante le piattaforme di approvvigionamento certificate in modalità 

interoperabile con i servizi esposti dalla PCP attraverso la PDND 

 

Per le sole procedure di somma urgenza e protezione civile si applicano le indicazioni contenute nel 

Comunicato del Presidente di ANAC del 19 settembre 2023 (https://www.anticorruzione.it/-

/comunicato-del-presidente-del-19-settembre-2023-art.140.dlgs.36.2023). 

Le comunicazioni obbligatorie all’ANAC riguardanti le modifiche ai contratti e le varianti in corso 

d’opera sono assolte mediante l’invio dei dati tramite Simog o PCP, nei modi sopra indicati.  

La documentazione relativa alle varianti, individuata all’articolo 5, comma 12, dell’allegato II.14 del 

decreto legislativo n. 36/2023) è resa disponibile dalla stazione appaltate per l’Autorità tramite un 

link ipertestuale al luogo dove detta documentazione è conservata, ad esempio la piattaforma di 

approvvigionamento digitale. Sono superate le indicazioni fornite con il Comunicato del Presidente 

del 23.11.2016 recante “Trasmissione delle varianti in corso d’opera ex articolo 106, comma 14, del 

decreto legislativo n. 50/2016”. 

 

Pubblicazione dati ai fini di trasparenza  

Le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate 

dopo il 01/01/2024 sono contenute nel provvedimento ANAC n. 264 del 20/06/2023 e successivi 

aggiornamenti nonché nel relativo allegato. 

L’assolvimento degli obblighi di trasparenza relativamente alla fase di aggiudicazione e di esecuzione 

per le procedure avviate fino al 31/12/2023 (assoggettate al decreto legislativo n. 50/2016 o al decreto 

legislativo n. 36/2023) avviene mediante trasmissione attraverso il sistema Simog dei dati relativi alle 

suddette fasi, come indicato al paragrafo precedente.  

https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-19-settembre-2023-art.140.dlgs.36.2023
https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-19-settembre-2023-art.140.dlgs.36.2023


 
 
 
 

 
 
 

Le stazioni appaltanti sono tenute a comunicare e aggiornare tempestivamente, cioè 

nell’immediatezza della loro produzione, i suddetti dati attraverso Simog, ai fini e per gli effetti del 

decreto legislativo n. 33/2013. Il mancato rispetto della tempestività nella comunicazione sarà 

considerato ai fini della violazione degli obblighi di trasparenza. Ciò posto, sono superati i termini di 

comunicazione di tali dati all’ANAC precedentemente fissati rispettivamente in 30 giorni per 

l’aggiudicazione e in 60 giorni per la fase esecutiva. 

Le stazioni appaltanti pubblicano in Amministrazione Trasparente (AT), sottosezione Bandi e 

contratti, anche il link (che ANAC indicherà sul portale dati aperti dell’Autorità) tramite il quale si 

accede alla sezione della BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata 

a un CIG, tutte le informazioni che le stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso Simog. 

La trasmissione dei dati attraverso Simog esonera le stazioni appaltanti dalla pubblicazione degli 

stessi nella sezione Amministrazione Trasparente. I dati che non vengono raccolti da Simog e che 

devono essere ancora pubblicati in AT, ove non già pubblicati alla data del 31/12/2023, sono i 

seguenti: 

 

Tabella 3 Dal 01/01/2024 

In caso di CIG acquisiti con Simog Elenco dei soggetti invitati 

 

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio 

delle schede successive al perfezionamento del CIG: 

dati relativi all’aggiudicazione/esito della procedura 

 

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio 

delle schede successive all’aggiudicazione: 

- atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti della commissione di 

collaudo 

- modifica contrattuale e varianti 

- accordi bonari e transazioni 

- certificato collaudo/reg esecuzione/verifica conformità 

- resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

 

Per gli affidamenti in house: 

Atti connessi agli affidamenti in house 

 

In caso di SmartCIG acquisiti 

entro il 31 dicembre 2023 

- Denominazione e codice fiscale dell’aggiudicatario 

- importo delle somme liquidate 

- tempi di completamento del contratto e resoconti della 

gestione finanziaria al termine dell’esecuzione 

 

 



 
 
 
 

 
 
 

Per le procedure in argomento (ossia quelle avviate fino al 31/12/2023 e non concluse entro la stessa 

data in base al decreto legislativo n. 50/2016 ovvero secondo il decreto legislativo n. 36/2023), 

occorre pubblicare in AT gli atti e i documenti individuati dall’allegato I alla delibera ANAC n. 

264/2023 e successive modificazioni e aggiornamenti. Nel caso in cui i suddetti atti e documenti siano 

già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e 

dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal decreto legislativo n. 33/2013 (articoli 6 e 8, 

comma 3) è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a 

chiunque la visione dei suddetti atti e documenti.  

 

Assolvimento degli obblighi di pubblicità legale 

Le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di pubblicità legale sono contenute nel 

provvedimento ANAC n. 263 del 20/6/2023 e riguardano tutte le procedure indette a partire dal 

01/01/2024.  

 

La pubblicazione di avvisi per procedure indette fino al 31/12/2023, per quanto riguarda 

l’aggiudicazione e le modifiche del contratto di cui all’articolo 120, comma 14, del Codice, avviene 

con le seguenti modalità: 

• le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in analogia a quanto fatto per l’avvio della 

procedura, pubblicano autonomamente sul Tenders Electronic Daily (TED) i provvedimenti 

di rettifica dei bandi di gara e degli avvisi, gli avvisi di aggiudicazione e gli avvisi della 

intervenuta modifica del contratto di cui all’articolo 120, comma 14, del codice; 

• ANAC pubblica attraverso la BDNCP i dati comunicati tramite Simog relativi 

all’aggiudicazione e alla modifica del contratto. Le stazioni appaltanti assicurano l’invio 

tempestivo e comunque entro il tempo previsto dalla normativa per la pubblicazione di tali 

dati ai fini della pubblicità legale, garantendone la completezza e correttezza 

  

Disposizioni finali 

Le indicazioni contenute nella presente Comunicazione entrano in vigore il 1° gennaio 2024. Con 

provvedimenti successivi sarà data comunicazione, con congruo anticipo, delle modifiche alle 

modalità sopra descritte.  
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Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con delibera n. 
601 del 19 dicembre 2023 
 

Oggetto

Visto 

Visto 

Vista 

Visto 

Visto 

Visto  
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Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visti 

Visto 
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Visto 

Visto 

Visti 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#68
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#68
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0196.htm
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Visto 

Vista  

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 
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DELIBERA

Articolo 1 - Definizioni                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 2 - Oggetto e ambito di applicazione 
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Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione per le procedure avviate dopo il 

1/1/2024 

Articolo 4 - Qualità della pubblicazione 

Articolo 5 - Durata della pubblicazione 

Articolo 6 - Accesso civico semplice 
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Articolo 7 - Accesso civico generalizzato  

Articolo 8 – Responsabilità e sanzioni 

Articolo 9 - Disposizioni finali 



 

 

                           

 
UNITA’ DI INFORMAZIONE FINANZIARIA PER L’ITALIA 

 
 

ISTRUZIONI SULLE COMUNICAZIONI DI DATI E INFORMAZIONI 
CONCERNENTI LE OPERAZIONI SOSPETTE DA PARTE DEGLI UFFICI DELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 
 

IL DIRETTORE DELL’UNITÀ DI INFORMAZIONE FINANZIARIA 
 
Visto l’articolo 1, comma 2, lettera hh), del d.lgs. n. 231/2007, modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 
90 (infra, d.lgs. n. 231/2007 o decreto antiriciclaggio), che definisce le “Pubbliche amministrazioni” 
come “le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, gli enti pubblici nazionali, le società partecipate dalle 
amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, 
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dall'Unione 
europea nonché i soggetti preposti alla riscossione dei tributi nell’ambito della fiscalità nazionale o 
locale, quale che ne sia la forma giuridica”; 
 
Visto l’articolo 10, comma 4, del d.lgs. 231/2007, in base al quale,  al fine di consentire lo svolgimento 
di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le 
Pubbliche amministrazioni definite in base ai commi 1 e 2 del medesimo articolo comunicano all’Unità 
di informazione finanziaria per l’Italia (infra, UIF) dati e informazioni concernenti le operazioni sospette 
di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in apposite 
istruzioni, adottate sentito il Comitato di sicurezza finanziaria (infra, CSF), individua i dati e le 
informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli indicatori 
per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette; 
 
Sentito il CSF che ha espresso parere favorevole nella riunione del 27 marzo 2018; 
 

ADOTTA 
LE SEGUENTI ISTRUZIONI 

 
CAPO I 

(Comunicazioni di dati e informazioni 
concernenti le operazioni sospette) 

 
Articolo 1  

(Comunicazioni) 
1.  Le Pubbliche amministrazioni tenute a comunicare alla UIF dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 231/2007, effettuano la 
comunicazione a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta. 
2.  Il sospetto deve essere basato su una compiuta valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi 
acquisiti nell’ambito dell’attività istituzionale svolta, anche alla luce degli indicatori di anomalia riportati 
in allegato.  
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3.  La comunicazione è inviata alla UIF anche quando le Pubbliche amministrazioni dispongono di 
dati e informazioni inerenti a operazioni rifiutate o interrotte ovvero eseguite in tutto o in parte presso 
altri destinatari di autonomi obblighi di segnalazione. 
4.  Il sospetto di operazioni riconducibili al finanziamento del terrorismo si desume anzitutto dal 
riscontro di un nominativo e dei relativi dati anagrafici nelle liste pubbliche consultabili sul sito internet 
della UIF. Non è sufficiente, ai fini della comunicazione, la mera omonimia, qualora le Pubbliche 
amministrazioni possano escludere, sulla base di tutti gli elementi disponibili, che uno o più dei dati 
identificativi siano effettivamente gli stessi riportati nelle liste. Tra i dati identificativi sono comprese le 
cariche, le qualifiche e ogni altro dato riferito nelle liste che risulti incompatibile con il profilo 
economico-finanziario e con le caratteristiche oggettive e soggettive del nominativo. 
5. Il sospetto di operazioni riconducibili al finanziamento del terrorismo può desumersi altresì 
dalla rilevazione degli elementi di carattere oggettivo e soggettivo riportati nelle Comunicazioni UIF del 
18 aprile 2016 e del 13 ottobre 2017. 
6.  La comunicazione alla UIF di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette è un atto 
distinto dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti. 
7. Le Pubbliche amministrazioni assicurano la massima riservatezza dell’identità delle persone che 
effettuano la comunicazione e del contenuto della medesima.  
 

Articolo 2 
(Indicatori di anomalia) 

1. Gli indicatori di anomalia previsti nell’allegato alle presenti istruzioni sono volti a ridurre i 
margini di incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni sospette e 
hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e alla correttezza e omogeneità delle 
comunicazioni medesime. 
2. L’elencazione degli indicatori di anomalia non è esaustiva, anche in considerazione della 
continua evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni. L’impossibilità di ricondurre 
operazioni o comportamenti a uno o più degli indicatori non è sufficiente a escludere che l’operazione 
sia sospetta; vanno valutati pertanto con la massima attenzione ulteriori comportamenti e caratteristiche 
dell’operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano egualmente sintomatici di profili di 
sospetto. 
3. La mera ricorrenza di operazioni o comportamenti descritti in uno o più indicatori di anomalia 
non è motivo di per sé sufficiente per la qualificazione dell’operazione come sospetta ai fini della 
comunicazione alla UIF, ma è comunque necessario svolgere una specifica analisi nel concreto e una 
valutazione complessiva dell’operatività avvalendosi di tutte le altre informazioni disponibili.  
4. Le Pubbliche Amministrazioni applicano gli indicatori rilevanti alla luce dell’attività istituzionale 
in concreto svolta e si avvalgono degli indicatori di carattere generale unitamente a quelli specifici per 
tipologia attività. 
5.  Ai fini dell’applicazione degli indicatori, per “soggetto cui è riferita l’operazione” si intende il 
soggetto (persona fisica o entità giuridica) che entra in relazione con le Pubbliche amministrazioni e 
riguardo al quale emergono elementi di sospetto di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo o di 
provenienza da attività criminosa delle risorse economiche e finanziarie.  
6. Per favorirne la lettura e la comprensione alcuni indicatori sono stati specificati in sub-indici; i 
sub-indici costituiscono un’esemplificazione dell’indicatore di riferimento e devono essere valutati 
congiuntamente al contenuto dello stesso. I riferimenti dell’indicatore a circostanze oggettive (quali, ad 
esempio, la ripetitività dei comportamenti o la rilevanza economica dell’operazione) ovvero soggettive 
(quali, ad esempio, l’eventuale incoerenza della giustificazione addotta o del profilo economico del 
soggetto cui è riferita l’operazione), seppure non specificamente richiamati, valgono anche con riguardo 
ai relativi sub-indici. 
7. Le operazioni e i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e 
dei finanziamenti pubblici, individuati nella sezione C dell’allegato, devono essere valutati sulla base 
degli elementi di anomalia indicati per ciascun settore e dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività o il 
profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione 
economica; inusualità, illogicità, elevata complessità dell’attività. 
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CAPO II  

(Modalità e contenuto delle comunicazioni) 
 

Articolo 3 
(Modalità e termini) 

1.  Le comunicazioni sono effettate senza ritardo alla UIF in via telematica, attraverso la rete 
internet, tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa adesione al sistema di 
comunicazione on-line.  
2.  La comunicazione è contraddistinta da un numero identificativo e da un numero di protocollo 
attribuito in modo univoco su base annua dal sistema informativo della UIF.  
3.  Le modalità per l’adesione al sistema di comunicazione on-line e per la trasmissione delle 
informazioni saranno indicate in un apposito comunicato pubblicato nel sito internet della UIF.  
4.  Per agevolare le comunicazioni, le Pubbliche amministrazioni possono richiedere alla UIF 
specifiche deroghe alle modalità di inoltro stabilite nel presente Capo.  
 

Articolo 4 
(Contenuto della comunicazione) 

1.  Il contenuto della comunicazione si articola in:  
a) dati identificativi della comunicazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e 

qualificano la comunicazione e la Pubblica amministrazione;  
b) elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami 

intercorrenti tra gli stessi;  
c) elementi descrittivi, in forma libera, sull’operatività oggetto della comunicazione e sui motivi del 

sospetto;  
d) eventuali documenti allegati.  

2.  Gli standard e le compatibilità informatiche da rispettare per la compilazione delle suddette 
sezioni informative sono riportati in comunicati pubblicati nel sito internet della UIF.  
3.  Il contenuto della comunicazione è soggetto a un duplice livello di controlli automatici effettuati 
dai sistemi informativi della UIF mediante funzionalità disponibili sul portale INFOSTAT-UIF della 
Banca d’Italia. Il primo livello è a richiesta delle Pubbliche amministrazioni; esso non comporta 
l’acquisizione dei dati da parte della UIF. Il secondo livello di controlli viene effettuato in fase di 
consegna della comunicazione. Tali controlli sono volti ad assicurare l’integrità e la compatibilità delle 
informazioni fornite, ma non possono assicurare la completezza della comunicazione.  
 

Articolo 5 
(Dati identificativi della comunicazione) 

1.  La comunicazione indica se nell’operatività è stato ravvisato il sospetto di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo.  
2.  La comunicazione contiene il riferimento (numero identificativo o numero di protocollo) a 
eventuali comunicazioni ritenute collegate e il motivo del collegamento.  
 

Articolo 6 
(Elementi informativi in forma strutturata) 

1.  La comunicazione contiene dati strutturati concernenti le operazioni, i rapporti, i soggetti ai 
quali si riferisce l’attività amministrativa, i legami tra le operazioni e i rapporti, i legami tra le 
operazioni/i rapporti e i soggetti, i legami tra i soggetti.  
2.  La comunicazione contiene il riferimento ad almeno un’operazione e al soggetto cui questa è 
riferita.  
3.  La comunicazione può contenere il riferimento a più operazioni che appaiano tra loro 
funzionalmente o economicamente collegate. E’ consentito altresì riportare operazioni ritenute non 
sospette qualora necessarie per la comprensione dell’operatività descritta o del sospetto manifestato.  
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Articolo 7 
(Elementi descrittivi in forma libera) 

1.  Gli elementi descrittivi dell’operatività si riferiscono necessariamente a soggetti e a operazioni 
presenti fra gli elementi informativi in forma strutturata di cui all’articolo 6 delle presenti istruzioni.  
2.  Nella descrizione occorre fare riferimento al contesto economico finanziario, illustrando in 
modo esauriente e dettagliato i motivi del sospetto, ossia le ragioni che hanno indotto le Pubbliche 
amministrazioni a sospettare l’operazione come collegata a riciclaggio o finanziamento del terrorismo e 
a effettuare la comunicazione. In particolare, deve risultare chiaramente il processo logico seguito dalle 
Pubbliche amministrazioni nella valutazione delle anomalie rilevate nell’operatività oggetto della 
comunicazione.  
3.  Le informazioni, esposte in forma sintetica, devono risultare necessarie o utili alla comprensione 
dei collegamenti fra operazioni, rapporti e soggetti coinvolti, ed essere finalizzate a consentire, ove 
possibile, di ricostruire il percorso dei flussi finanziari individuati come sospetti, dall’origine all’impiego 
degli stessi.  
4.  Le Pubbliche amministrazioni indicano se la comunicazione riguarda un numero limitato di 
operazioni ovvero attiene all’operatività complessiva posta in essere dal soggetto nell’arco temporale 
esaminato.  
 

Articolo 8 
(Documenti allegati) 

1.  I documenti che le Pubbliche amministrazioni ritengano necessari ai fini della descrizione 
dell’operatività sospetta sono allegati alla comunicazione in formato elettronico.  
2.  I documenti rilevanti relativi alla comunicazione trasmessa sono comunque conservati a cura 
delle Pubbliche amministrazioni per corrispondere alle richieste della UIF o degli organi investigativi.  
 

Articolo 9 
(Comunicazione sostitutiva) 

1.  Qualora siano riscontrati errori materiali o incongruenze nel contenuto di una comunicazione 
inviata ovvero si rilevi l’omesso riferimento di informazioni rilevanti in proprio possesso, si procede 
all’inoltro di una nuova comunicazione che sostituisce integralmente la precedente.  
2.  La comunicazione sostitutiva riporta:  

a) il riferimento al numero di protocollo della comunicazione sostituita;  
b) il contenuto integrale della comunicazione sostituita con i dati rettificati;  
c) il motivo della sostituzione.  

3.  Una comunicazione sostitutiva deve essere effettuata anche quando ne faccia richiesta la UIF a 
seguito del riscontro, dopo la fase di acquisizione, di errori materiali, di incongruenze o di lacune 
informative nel contenuto della comunicazione.  
 

Articolo 10 
(Collegamento tra comunicazioni) 

1.  Deve essere indicato il collegamento tra più comunicazioni, qualora:  

• siano ravvisate connessioni tra operazioni sospette, anche imputabili a soggetti diversi;  

• si ritenga che l’operazione sospetta costituisca una continuazione di operazioni 
precedentemente comunicate;  

• debbano trasmettersi ulteriori documenti in ordine a un’operazione già comunicata.  
 

CAPO III 
(Altre disposizioni) 

 
Articolo 11 

(Rapporti con la UIF) 
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1. Le Pubbliche Amministrazioni individuano, con provvedimento formalizzato, un “gestore” 
quale soggetto delegato a valutare ed effettuare le comunicazioni alla UIF.  
2. Al fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni, la UIF considera 
quale proprio interlocutore per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti la persona 
individuata quale “gestore” e la connessa struttura organizzativa indicate in sede di adesione al sistema 
di comunicazione on-line. 
 

Articolo 12  
(Disposizioni finali) 

1.  Le presenti istruzioni vengono pubblicate nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. Esse 
saranno aggiornate periodicamente al fine di integrare gli indicatori di anomalia per l’individuazione 
delle operazioni sospette, tenendo conto dell’articolazione delle Pubbliche amministrazioni e degli esiti 
della mappatura e valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo di cui all’art. 10, 
comma 3, del decreto antiriciclaggio; le istruzioni saranno altresì modificate in relazione agli eventuali 
adattamenti resi necessari dai provvedimenti adottati dal CSF.  
2.  I comunicati che riportano istruzioni operative sul contenuto della comunicazione, sul tracciato 
elettronico nonché sull’accesso e sull’utilizzo della procedura sono pubblicati e periodicamente 
aggiornati sul sito internet della UIF.  
 
Roma, 23 aprile 2018 
 

IL DIRETTORE 
Claudio Clemente 
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ALLEGATO 
 

A. Indicatori di anomalia connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l’operazione 

 
1. Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto 
rischio1, ovvero opera con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di 
significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in un Paese la cui legislazione 
non consente l’identificazione dei nominativi che ne detengono la proprietà o il controllo. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede in una zona o in un territorio notoriamente considerati 
a rischio, in ragione tra l’altro dell’elevato grado di infiltrazione criminale, di economia sommersa o 
di degrado economico-istituzionale. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede ovvero opera con controparti situate in aree di conflitto 
o in Paesi che notoriamente finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano 
organizzazioni terroristiche, ovvero in zone limitrofe o di transito rispetto alle predette aree. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documenti (quali, ad esempio, titoli o certificati), 
specie se di dubbia autenticità, attestanti l’esistenza di cospicue disponibilità economiche o 
finanziarie in Paesi terzi ad alto rischio. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con 
residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio ovvero attinenti a beni ubicati nei 
suddetti Paesi. 

 
2. Il soggetto cui è riferita l’operazione fornisce informazioni palesemente inesatte o del tutto 
incomplete o addirittura false ovvero si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire 
informazioni, dati e documenti comunemente acquisiti per l’esecuzione dell’operazione, in assenza di 
plausibili giustificazioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documentazione che appare falsa o contraffatta 
ovvero contiene elementi del tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e indipendenti o 
presenta comunque forti elementi di criticità o di dubbio. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione, all’atto di esibire documenti di identità ovvero alla richiesta di 
fornire documentazione o informazioni inerenti all’operazione, rinuncia a eseguirla. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione rifiuta di ovvero è reticente a fornire informazioni o documenti 
concernenti aspetti molto rilevanti, specie se attinenti all’individuazione dell’effettivo beneficiario 
dell’operazione. 

 
3. Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato, direttamente o indirettamente, con 
soggetti sottoposti a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale ovvero con persone 
politicamente esposte2 o con soggetti censiti nelle liste pubbliche delle persone o degli enti coinvolti nel 
finanziamento del terrorismo, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con 
modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di 
prevenzione patrimoniale o ad altri provvedimenti di sequestro. 

                                                           

1  Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano carenze strategiche nei rispettivi regimi 
nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per come individuati dalla Commissione europea 
nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva (UE) 2015/849. 
2  Le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, 
nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti legami, come elencate dall’art. 
1, comma 2, lettera dd), del decreto antiriciclaggio. 
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• Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, 
anche a livello domestico, nazionale o locale. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa che è connessa a vario titolo a una persona con 
importanti cariche pubbliche a livello domestico e che improvvisamente registra un notevole 
incremento del fatturato a livello nazionale o del mercato locale. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti 
nel finanziamento del terrorismo o comunque notoriamente riconducibili ad ambienti del 
radicalismo o estremismo. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, partecipata da soci 
ovvero con amministratori di cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di 
prevenzione o che sono censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del 
terrorismo, ovvero notoriamente contigui a questi. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni, 
associazioni, altre organizzazioni non profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a 
persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o a provvedimenti 
di sequestro, a persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello 
domestico, ovvero a soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento 
del terrorismo. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato con organizzazioni non profit ovvero con 
organizzazioni non governative che presentano tra loro connessioni non giustificate, quali ad 
esempio la condivisione dell’indirizzo, dei rappresentanti o del personale, ovvero la titolarità di 
molteplici rapporti riconducibili a nominativi ricorrenti. 

 
4. Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta caratterizzato da assetti proprietari, manageriali e di 
controllo artificiosamente complessi od opachi e richiede ovvero effettua operazioni di significativo 
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da strutture societarie opache (desumibili, ad 
esempio, da visure nei registri camerali) ovvero si avvale artificiosamente di società caratterizzate da 
catene partecipative complesse nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, 
fondazioni, international business company. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da ripetute e/o improvvise modifiche 
nell'assetto proprietario, manageriale (ivi compreso il “direttore tecnico”) o di controllo 
dell’impresa. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è di recente costituzione, effettua una intensa operatività 
finanziaria, cessa improvvisamente l’attività e viene posto in liquidazione. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, controllata o 
amministrata da soggetti che appaiono come meri prestanome.  

• Il soggetto che effettua ripetute richieste di operazioni mantiene invariati gli assetti gestionali e/o la 
propria operatività, nonostante sia un’azienda sistematicamente in perdita o comunque in difficoltà 
finanziaria. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell’oggetto, 
dell’ammontare o dello scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si 
mostrano interessati all’operazione, generando il sospetto di agire non per conto proprio ma di 
terzi. 

 
 

B. Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni. 
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5. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con oggetto o scopo del tutto incoerente con l’attività 
o con il complessivo profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione o 
dell’eventuale gruppo di appartenenza, desumibile dalle informazioni in possesso o comunque rilevabili 
da fonti aperte, in assenza di plausibili giustificazioni. 

• Acquisto di beni o servizi non coerente con l’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie 
se seguito da successivo trasferimento del bene o servizio in favore di società appartenenti allo 
stesso gruppo, in mancanza di corrispettivo. 

• Impiego di disponibilità che appaiono del tutto sproporzionate rispetto al profilo economico-
patrimoniale del soggetto (ad esempio, operazioni richieste o eseguite da soggetti con “basso profilo 
fiscale” o che hanno omesso di adempiere agli obblighi tributari). 

• Operazioni richieste o effettuate da organizzazioni non profit ovvero da organizzazioni non 
governative che, per le loro caratteristiche (ad esempio tipologie di imprese beneficiarie o aree 
geografiche di destinazione dei fondi), risultano riconducibili a scopi di finanziamento del 
terrorismo ovvero manifestamente incoerenti con le finalità dichiarate o comunque proprie 
dell’ente in base alla documentazione prodotta, specie se tali organizzazioni risultano riconducibili a 
soggetti che esercitano analoga attività a fini di lucro.  

• Operazioni richieste o effettuate da più soggetti recanti lo stesso indirizzo ovvero la medesima 
domiciliazione fiscale, specie se tale indirizzo appartiene anche a una società commerciale e ciò 
appare incoerente rispetto all’attività dichiarata dagli stessi. 

• Richiesta di regolare i pagamenti mediante strumenti incoerenti rispetto alle ordinarie prassi di 
mercato, in assenza di ragionevoli motivi legati al tipo di attività esercitata o a particolari condizioni 
adeguatamente documentate. 

• Offerta di polizze di assicurazione relative ad attività sanitaria da parte di agenti o brokers operanti in 
nome e/o per conto di società estere, anche senza succursali in Italia, a prezzi sensibilmente 
inferiori rispetto a quelli praticati nel mercato. 
 

6. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni prive di giustificazione commerciale con modalità 
inusuali rispetto al normale svolgimento della professione o dell’attività, soprattutto se caratterizzate da 
elevata complessità o da significativo ammontare, qualora non siano rappresentate specifiche esigenze. 

• Frequente e inconsueto rilascio di deleghe o procure al fine di evitare contatti diretti ovvero utilizzo 
di indirizzi, anche postali, diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede, o comunque ricorso ad 
altre forme di domiciliazione di comodo. 

• Frequente richiesta di operazioni per conto di uno o più soggetti terzi, in assenza di ragionevoli 
motivi legati al tipo di attività esercitata o al rapporto tra le parti o a particolari condizioni 
adeguatamente documentate. 

• Estinzione anticipata e inaspettata, in misura totale o parziale, dell’obbligazione da parte del 
soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Richiesta di estinzione di un’obbligazione effettuata da un terzo estraneo al rapporto negoziale, in 
assenza di ragionevoli motivi o di collegamenti con il soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Improvviso e ingiustificato intervento di un terzo a copertura dell’esposizione del soggetto cui è 
riferita l’operazione, specie laddove il pagamento sia effettuato in un’unica soluzione ovvero sia 
stato concordato in origine un pagamento rateizzato. 

• Presentazione di garanzie personali rilasciate da parte di soggetti che sembrano operare in via 
professionale senza essere autorizzati allo svolgimento dell’attività di prestazione di garanzie. 

 
7. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con configurazione illogica ed economicamente o 
finanziariamente svantaggiose, specie se sono previste modalità eccessivamente complesse od onerose, 
in assenza di plausibili giustificazioni. 
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• Richiesta a una Pubblica amministrazione dislocata in località del tutto estranea all’area di interesse 
dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie se molto distante dalla residenza, dal 
domicilio o dalla sede effettiva. 

• Richiesta di modifica delle condizioni o delle modalità di svolgimento dell’operazione, specie se tali 
modifiche comportano ulteriori oneri a carico del soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Richiesta di esecuzione in tempi particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi valutazione 
attinente alle condizioni economiche. 

• Acquisto o vendita di beni o servizi di valore significativo (ad esempio, beni immobili e mobili 
registrati; società; contratti; brevetti; partecipazioni) effettuate a prezzi palesemente sproporzionati 
rispetto ai correnti valori di mercato o al loro prevedibile valore di stima. 

• Operazioni ripetute, di importo significativo, effettuate in contropartita con società che risultano 
costituite di recente e hanno un oggetto sociale generico o incompatibile con l’attività del soggetto 
che richiede o esegue l’operazione (ad esempio, nel caso di rapporti ripetuti fra appaltatori e 
subappaltatori “di comodo”). 

• Richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi. 

• Proposta di regolare sistematicamente i pagamenti secondo modalità tali da suscitare il dubbio che 
si intenda ricorrere a tecniche di frazionamento del valore economico dell’operazione. 

• Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni 
fiduciarie, specie se aventi ad oggetto diritti su beni immobili o partecipazioni societarie. 

 
 

C. Indicatori specifici per settore di attività  
 
Settore appalti e contratti pubblici3 
• Partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non 

programmati, in assenza dei necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico-realizzativi, 
organizzativi e gestionali) con apporto di rilevanti mezzi finanziari privati, specie se di incerta 
provenienza o non compatibili con il profilo economico-patrimoniale dell’impresa, ovvero con una 
forte disponibilità di anticipazioni finanziarie e particolari garanzie di rendimento prive di idonea 
giustificazione. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di 
qualsivoglia convenienza economica all’esecuzione del contratto, anche con riferimento alla 
dimensione aziendale e alla località di svolgimento della prestazione. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, costituito da un numero di partecipanti del tutto 
sproporzionato in relazione al valore economico e alle prestazioni oggetto del contratto, specie se il 
singolo partecipante è a sua volta riunito, raggruppato o consorziato. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di una rete 
di imprese il cui programma comune non contempla tale partecipazione tra i propri scopi strategici. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture mediante ricorso al 
meccanismo dell’avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento della qualificazione 
richiesta per l’aggiudicazione della gara, qualora il concorrente non dimostri l’effettiva disponibilità 
dei mezzi facenti capo all’impresa avvalsa, necessari all’esecuzione dell’appalto, ovvero qualora dal 
contratto di avvalimento o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma 
l’eccessiva onerosità ovvero l’irragionevolezza.  

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di soggetti 
che, nel corso dell’espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione, realizzano operazioni 

                                                           

3  Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, 
delle presenti istruzioni. 
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di cessione, affitto di azienda o di un suo ramo ovvero di trasformazione, fusione o scissione della 
società, prive di giustificazione. 

• Presentazione di offerta con un ribasso sull’importo a base di gara particolarmente elevato nei casi in 
cui sia stabilito un criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, ovvero che risulta anormalmente 
bassa sulla base degli elementi specifici acquisiti dalla stazione appaltante, specie se il contratto è 
caratterizzato da complessità elevata. 

• Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell’ambito di procedure di gara 
che prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione 
particolarmente stringenti e un costo della documentazione di gara sproporzionato rispetto 
all’importo del contratto, specie se il bando di gara è stato modificato durante il periodo di 
pubblicazione. 

• Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto, non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di 
continuità di un servizio nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di 
gara. 

• Ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto, in assenza di giustificazione, specie se in un breve 
arco temporale, per contratti di importo elevato e mediante affidamenti diretti o con procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, o a seguito di procedura a evidenza pubblica 
precedentemente revocata. 

• Contratto aggiudicato previo frazionamento in lotti non giustificato in relazione alla loro 
funzionalità, possibilità tecnica o convenienza economica. 

• Modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle 
prestazioni originarie, in un allungamento dei termini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture, in 
rinnovi o proroghe, al di fuori dei casi normativamente previsti, o in un significativo incremento 
dell’importo contrattuale. 

• Esecuzione del contratto caratterizzata da ripetute e non giustificate operazioni di cessione, affitto di 
azienda o di un suo ramo, ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società. 

• Ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile, in assenza di preventiva indicazione in sede 
di offerta ovvero senza il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante o della documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
legge.  

• Cessioni di crediti derivanti dall’esecuzione del contratto, effettuate nei confronti di soggetti diversi 
da banche e da intermediari finanziari aventi nell’oggetto sociale l’esercizio dell’attività di acquisto 
dei crediti ovvero senza l’osservanza delle prescrizioni di forma e di previa notifica della cessione, 
salva la preventiva accettazione, da parte della stazione appaltante, contestuale alla stipula del 
contratto. 

• Previsione nei contratti di concessione o di finanza di progetto di importo superiore alle soglie 
comunitarie e di un termine di realizzazione di lunga durata, soprattutto se superiore a 4 anni, a 
fronte anche delle anticipazioni finanziarie effettuate dal concessionario o promotore. 

• Esecuzione delle attività affidate al contraente generale direttamente o per mezzo di soggetti terzi in 
assenza di adeguata esperienza, qualificazione, capacità organizzativa tecnico-realizzativa e 
finanziaria. 

• Aggiudicazione di sponsorizzazioni tecniche di utilità e/o valore complessivo indeterminato o 
difficilmente determinabile, con individuazione, da parte dello sponsor, di uno o più soggetti 
esecutori, soprattutto nel caso in cui questi ultimi coincidano con raggruppamenti costituiti da un 
elevato numero di partecipanti o i cui singoli partecipanti sono, a loro volta, riuniti, raggruppati o 
consorziati, specie se privi dei prescritti requisiti di qualificazione per la progettazione e l’esecuzione. 

• Esecuzione della prestazione oggetto della sponsorizzazione mediante il ricorso a subappalti oltre i 
limiti imposti per i contratti pubblici ovvero mediante il ripetuto ricorso a sub affidamenti, specie se 
in reiterata violazione degli obblighi contrattuali e delle prescrizioni impartite dall’amministrazione in 
ordine alla progettazione, direzione ed esecuzione del contratto. 
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Settore finanziamenti pubblici4 
• Richiesta di finanziamento pubblico incompatibile con il profilo economico-patrimoniale del 

soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Richiesta di finanziamenti pubblici effettuata anche contestualmente da più società appartenenti allo 
stesso gruppo, dietro prestazione delle medesime garanzie. 

• Utilizzo di finanziamenti pubblici con modalità non compatibili con la natura e lo scopo del 
finanziamento erogato. 

• Costituzione di società finalizzata esclusivamente alla partecipazione a bandi per l’ottenimento di 
agevolazioni finanziarie, specie se seguita da repentine modifiche statutarie e, in particolare, da 
cospicui aumenti di capitale, cambiamenti di sede ovvero da trasferimenti d’azienda. 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di soggetti giuridici aventi il medesimo rappresentate 
legale, uno o più amministratori comuni, ovvero riconducibili al medesimo titolare effettivo o a 
persone collegate (ad esempio, familiare, convivente ovvero associato). 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di società costituite in un arco temporale circoscritto, 
specie se con uno o più soci in comune. 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie previste da differenti disposizioni di legge da parte di più 
società facenti parte dello stesso gruppo, in assenza di plausibili giustificazioni. 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie presentate da professionisti o procuratori che operano o sono 
domiciliati in località distanti dal territorio in cui sarà realizzata l’attività beneficiaria 
dell’agevolazione, specie se i predetti soggetti operano come referenti di più società richiedenti 
interventi pubblici. 

• Presentazione di dichiarazioni relative alla dimensione aziendale dell’impresa necessaria per ottenere 
le agevolazioni pubbliche che appaiono false o carenti di informazioni rilevanti.  

• Estinzione anticipata di finanziamento agevolato con utilizzo di ingenti somme che appaiono non 
compatibili con il profilo economico del soggetto finanziato. 

 
Settore immobili e commercio 
• Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi privi delle necessarie 

disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche connesse con 
la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la sede della sua attività, ovvero in assenza di 
legami fra il luogo in cui si trovano i beni e il soggetto cui è riferita l’operazione. 
o Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o 

con notevole deficit patrimoniale. 
o Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, 

soprattutto se sia riscontrabile un’ampia differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto. 
o Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in assenza di 

ricorso a mutui immobiliari o ad altre forme di finanziamento. 
o Operazioni di acquisto e vendita di beni o attività tra società riconducibili allo stesso gruppo. 

• Svolgimento di attività commerciali soggette a comunicazioni o ad autorizzazioni da parte di 
nominativi privi delle necessarie disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili 
giustificazioni, anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la sede della 
sua attività ovvero in assenza di legami con il luogo in cui si svolge l’attività. 
o Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di società scarsamente 

capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse 
con la residenza o la sede dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione. 

                                                           

4  Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, 
delle presenti istruzioni. 
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o Richieste di licenze di commercio da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole 
deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede 
dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione. 

o Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se per 
importi molto differenti. 

o Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero frequente affitto 
o subaffitto di attività. 

o Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell’attività produttiva. 
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Premessa 

L’Autorità intende mettere a disposizione di varie figure (commissari straordinari, soggetti attuatori, stazioni appaltanti, 

RUP, RPCT) strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di 

affidamento che, in considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggiori 

rischi in termini di possibili fenomeni corruttivi o di maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite in 

difformità dalle norme o dai principi generali dell’ordinamento nazionale e comunitario. 

In particolare, le check-list si rivelano quale possibile metodologia per la mitigazione dei rischi e il controllo degli 

affidamenti da inserire, su base facoltativa ma raccomandabile, nei singoli PTPCT o nella sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO, nonché come leva per promuovere una cultura e un approccio al controllo virtuoso, alla trasparenza, 

efficienza ed efficacia dei processi di acquisizione, in particolare, di infrastrutture, opere e servizi tecnici. 

Strumenti di questo tipo sono consigliati dall’OCSE e sono stati considerati dalla stessa Organizzazione una best practice 

nell’ambito dei controlli preventivi sugli appalti dell’Anac per la verifica di procedure relative a situazioni di particolare 

rilevanza, strumenti, tuttavia, che ben si adattano ad affidamenti di ogni genere. 

Le check-list sono state elaborate per la verifica di procedure non a evidenza pubblica e a situazioni di una certa rilevanza 

che possono verificarsi nella fase esecutiva, e riguardano, in particolare: 

 affidamento diretto 

 procedura negoziata per i servizi  

 procedura negoziata per i lavori 

 procedure in deroga 

 modifica dei contratti e varianti in corso d’opera. 

Le check-list sono strumenti versatili che si prestano: 

 all’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione 

della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro 

conformità alla normativa comunitaria e nazionale; 

 ma anche al controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, 

RPCT, strutture di audit, ecc.). 

Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, rispetto a 

taluni elementi principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla stessa, agli operatori 

economici aggiudicatari, così da individuare e trattare adeguatamente e invia preventiva, fra l’altro, eventuali: 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sui principali atti dell’affidamento (es. determina a 

contrarre, lettere d’invito, contratto, capitolato); 

 completezza sotto il profilo formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; 

 problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; 

 elementi meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi ostativi 

riguardanti l’incarico/ruolo che sarà ricoperto dall’agente pubblico; 

 criticità riguardanti il possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale degli operatori economici aggiudicatari; 

 profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 
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Le check list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, tuttavia, 

possono essere integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base dell’esperienza 

pratica possono essere considerati meritevoli di attenzione. 

 

CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO 
 

Oggetto dell’appalto: 
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________. 
 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 
 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto1 (Importo Euro)  

a) Base d’asta  € _______ 
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 

SETTORI ORDINARI 
 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000) 
 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 140.000 (fino al 
31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neamm.
ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 
31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 
SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 
 forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 

431.000 (fino al 31/12/2021 €428.000) 

b) 
Oneri per la sicurezza, ove previsti (non 
soggetti a ribasso) 

€ _______ 

c) 
Valore stimato affidamento (art. 5 Direttiva 
2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs 
50/2016) 

€ _______ 

A.4 Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro. Specificare di seguito: 

 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG  

                                                                 
1 Art. 35, co. 4, d.lgs. n. 50/2016 “Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al 
netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto”. 
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A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre (facoltativa art. 32, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre) ☐ 

c) Capitolato d’oneri ☐ 

d) Richiesta di offerta ☐ 

e) Schema di contratto ☐ 

 Altro:  

f) Schema di domanda di partecipazione ☐ 

g) Modello offerta economica ☐ 

h) Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (verbali) ☐ 

i) Richieste e riscontro ai chiarimenti ☐ 

j) Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.) ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto di interessi di soggetti pubblici intervenuti nell’affidamento ☐ 

l) 
Eventuale ulteriore documentazione: 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) 
lavori, servizi o forniture di importo inferiore € 40.000, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a) ☐ 

b) 

lavori di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 o servizi e forniture di importo 
inferiore a € 139.000 (se stazione appaltante è un’autorità governativa centrale) ovvero a € 214.000 (per 
tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per 
servizi e forniture di almeno 5 oo.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 

☐ 

c) 
servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo, l’importo è inferiore a € 100.000 (art. 157, co. 2). 

☐ 

B.2.2 
Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in l. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(procedimenti fino al 30/06/2023) ☐ 

B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

a) 

Specificare di seguito: 

 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 
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B.3.1 Elementi essenziali della determina2: 

a) Interesse pubblico che si intende soddisfare? (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32 co. 2 d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

d) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, c.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Modalità di selezione dell’operatore economico (es. elenco PA) ☐ 

f) 

Specificare di seguito le ragioni della scelta dell’operatore economico: 

 

g) Possesso dei requisiti di carattere generale ☐ 

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali  ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina: 

a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) 
Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36 co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga ☐ 

c) L’affidamento si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)3 ☐ 

d) LAV 
Presenza dell’opera nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e 
nell’elenco annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro ☐ 

e) LAV 
Presenza della clausola relativa al divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della 
clausola anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)4 

☐ 

f) LAV 
Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti? (art. 
8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020) ☐ 

g) SERV 
Presenza dell’acquisto nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro? ☐ 

h) SERV Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni5 ☐ 

i) SERV 
Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione 
interna)6 ☐ 

j) SERV Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016 ☐ 

k) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER L’AFFIDAMENTO  SI NO 

B.4.1 LAV 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

                                                                 
2 D.lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs.  del 18 aprile 2016, n. 50. 
3 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al D.lgs. 42/2004, modificato dalla l. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo 
III (artt. 145 e ss.) del D.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese 
devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento 
per gli appalti in questione. 
4 D.lgs. 50/2016, art. 24, comma 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione 
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si 
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori”. 
5 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27.  
6 D.lgs. 50/2016, art. 23, comma 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso 
di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 
152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 
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B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 LEGALITA’ SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

a) 

In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

 
 

B.5.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage7 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)?  
[contratto] ☐ ☐ 

B.5.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (l. 13 agosto 2010, n. 136) 
[contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

B.6.1 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (art. 40, d.lgs. 
50/2016) (in caso affermativo specificare)  
[determina] 

☐ ☐ 

B.6.2 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del Codice – facoltativa per affidamenti inferiori a € 40.000)8?  
[contratto] ☐ ☐ 

B.6.3 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[invito/contratto] 

Giorni … 

Mesi … 

B.6.4 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, d.lgs. 50/20169? 
[determina] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni: 

 
 

B.6.5 
Indicazione delle ragioni dell’unitarietà dell’affidamento in relazione alle disposizioni in materia di 
suddivisione in lotti (art, 51, co. 1, del Codice) ☐ ☐ 

B.6.6 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione 
delle disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso 
frazionamento (art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 

☐ ☐ 

B.6.7 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[invito/contratto] 

☐ ☐ 

                                                                 
7 D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti”. 

8 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in 
altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo 93” 

9 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore 
dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella 
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.6.8 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 
 

B.6.9 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
modificato dal d.l. 77/2021)? 
[invito/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

b) LAV 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati? (art. 105, co. 2, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

d) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 
 

B.6.10 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[invito/determina] ☐ ☐ 

a) 
E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

B.6.11 
È previsto il versamento del contributo gara ANAC? 
[determina/invito] ☐ ☐ 

B.6.12 
Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi (art. 34, d.lgs. 50/2016)?10 
[determina/contratto] 

☐ ☐ 

B.6.13 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
ANAC n. 1/2021, par. 3.3, ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera 
a), primo periodo del Codice, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del 
medesimo comma 1 dell’art. 10611 (obbligatoria fino al 31/12/2023). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

B.6.14 LAV 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP12 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)?   
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

B.6.15 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
59, co. 5-bis, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

C. SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

                                                                 
10 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica 
(d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria 
(d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 
17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 

11 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 

12 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
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C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 
☐ ☐ 

  

C.4 LAV Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 
SI NO 
☐ ☐ 

 

 
 

N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 
26.05.2021 si chiarisce che “qualora le stazioni 
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima dell’avvio della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara.  
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 
sancito dall’articolo 26 del Codice, secondo cui lo 
svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell’attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 
Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra 
elencati? 

SI NO 
☐ ☐ 

C.5.1 

In caso affermativo specificare di seguito: 

 

D AGGIUDICAZIONE 

D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE  

a) Ribasso percentuale Offerto … % 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 
 Lavori: € 5.350.000  
 forniture/servizi/conc.progett.ne 

autorità centrali.: € 139.000 
 forniture/servizi/conc.progett.ne

amm.ni sub-centrali: € 214.000 
 servizi sociali e altri all.to VIII: € 

750.000. 
SETTORI SPECIALI  
 lavori: € 5.350.000  
 forniture/servizi/conc.progett.ne

: € 428.000 
 forniture/servizi/conc.progett.ne

amm.ni sub-centrali: € 214.000 
 servizi sociali e altri all.to IX: € 

1.000.000 

b) 
Valore dell’aggiudicazione 

(Contratto) 
…. € 

D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)?  
SI NO 
☐ ☐ 
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(2 mesi)13 

D.3 
RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI (Art. 36, co. 2, del codice e art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020 conv. in l. 120/2020 e ss.mm.ii)? 

SI NO 
☐ ☐ 

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione14? ☐ ☐ 

a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

 

D.3.2 L’operatore economico risulta affidatario di ulteriori contratti da medesima stazione appaltante15? ☐ ☐ 

a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito gli ulteriori affidamenti: 

 

D.4 
REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E CAPACITA’ ECONOMICA-FINANZIARIA E TECNICHE-
PROFESSIONALI DELL’AFFIDATARIO 

SI NO 

D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte dell’o.e. affidatario?  

a) LAV SOA per le categorie e classifiche richieste ☐ ☐ 

b) LAV 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori (art. 87, co. 3, del D.P.R. 
207/2010) ☐ ☐ 

c) 

Ulteriori osservazioni16: 

 
 
 
 
 

                                                                 
13 Nell’affidamento diretto di cui all’art. 1, co. 2 lett. a), l’atto di avvio del procedimento è l’invio della richiesta di offerta all’operatore economico scelto 
e la procedura si conclude con l’adozione della determina a contrarre o atto Equivalente. Nella procedura aperta, sulla base della definizione di cui all’art. 
3 comma 1, lettera sss) e dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, l’atto di avvio del procedimento è la pubblicazione del bando o avviso di indizione di gara e la 
procedura si conclude con l’adozione del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 5, con il quale si procede all’aggiudicazione o 
all’individuazione definitiva del contraente. 

14 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 

15 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 

16 A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano i le possibili ulteriori criticità che potrebbero emergere nel corso dei controlli:  

 sospetti sull’imputabilità delle offerte a un unico centro decisionale (art. 80, co. 5, lett. m), d.lgs. 50/2016), sulla base di evidenze di collegamenti 
sostanziali tra i soggetti partecipanti alla procedura; 

 possibile violazione al divieto di pantouflage (d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”); 

 elementi di rischio sull’affidabilità dell’aggiudicatario con riferimento al numero di dipendenti, al fatturato, ai bilanci, ecc.); 
 evidenze relative alla violazione del divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi controllanti/collegati, di partecipare alle procedure per 

l’aggiudicazione dei lavori (D.lgs. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari 
di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o 
cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto 
controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con 
riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario 
dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto 
alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita 
nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori”). 
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E. EVENTUALI ULTERIORI NOTE/OSSERVAZIONI/CRITICITÀ 

 

 
 



 

11 

 

CHECK-LIST LEX SPECIALIS 
PROCEDURA NEGOZIATA - SERVIZI 

 
Oggetto dell’appalto:  
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
___________________________________. 
 
 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro)  

 

Base d’asta  € ______ 
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 

SETTORI ORDINARI 
 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne autorità centrali.: € 
140.000 (fino al 31/12/2021 € 
139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.nea
mm.ni sub-centrali: € 215.000 
(fino al 31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: € 
750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne: € 431.000 (fino al 
31/12/2021 €428.000) 

Oneri per la sicurezza, ove previsti (non soggetti a 
ribasso) 

€ ______ 

Valore stimato affidamento (art. 5 Direttiva 
2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs. 50/2016) 

€ ______ 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 
☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

A.8 Tipo affidamento 

☐ Servizi ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi di ingegneria e architettura ☐ 
Concorso di 
idee/progettazione 

☐ 

Altro (specificare): 

 

A.9 
Procedura di scelta del 
contraente 

Procedura Negoziata 
d.l. 77/2021 conv. L 120/2020 

(fino al 30/06/2023) 
Servizi e forniture: <139.000,00 Aff. 
Diretto (2 mesi); 139.000-soglie 
Negoziata senza bando =>5 operatori 
(4 mesi); >soglie (Termini ridotti) 
competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 mesi); >214.000,01 
(Con motivazione) competitiva con 
negoz.ne o dialogo competitivo (6 
mesi). 

Altro (specificare): 

A.10 Criterio di aggiudicazione 
☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 
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B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre (art. 32, d.lgs. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato d'oneri? ☐ 

c) Manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni di conflitto di interessi ☐ 

l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura 
negoziata di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, 
nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 

☐ 

b) 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura 
negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori 
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 

☐ 

B.2.2 

d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in L. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 
30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle 
imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 
per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. 

☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) ☐ 

 

Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Inversione procedimentale usualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8, d.lgs. 
50/216)2 ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)3 ☐ 

                                                                 
1 D.l. 77/2021, d.l. 76/2020, d.l. 32/2019, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. 77/2021) di avvalersi della c.d. inversione 
procedimentale di cui all’art. 133, co. 8, del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di 
procedura aperta, di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di 
indizione della gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 

3 L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 
77/2021), “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai 
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c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c), d.l. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2 lett. b), d.l. 76/2020) ☐ 

e) Altro (specificare): ☐ 

  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 elementi essenziali della determina 5? 

a) Interesse pubblico che si intende soddisfare ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni ☐ 

d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina: 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N. ____ 

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare?  
(Es. Elenchi PA) ☐ 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? ☐ 

f) Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione interna)9? ☐ 

g) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016? ☐ 

h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)? ☐ 

i) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, 
co. 2, d.l. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? ☐ 

i-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte 
nel caso di non applicazione del predetto criterio: 

 

                                                                 

sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto 
legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 

4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per 
ragioni di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione 
del provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I 
termini sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a 
presentare offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 

5 D. Lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs.  del 18 aprile 2016, n. 50. 

6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 

7 Ai sensi del d.l. 76/2021 conv. L 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 

operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 

almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 

8 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27.  

9 D.lgs. 50/2016, art. 23, co. 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in 
possesso di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui 
agli articoli 152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 
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j) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI N
O 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.5 SIA 
Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC.)? ☐ ☐ 

B.4.6 SIA 
Requisiti di capacità tecnico professionale (art. 83, co. 1, lett. c) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC)? ☐ ☐ 

B.4.7 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI N
O 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

  

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio 
eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per 
accedere alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 
determinata prima o dopo la riparametrazione10? 

☐ ☐ 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico11, è specificato se 
ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione o 
post-riparametrazione? 

☐ ☐ 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato 
prima della riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della 
verifica di anomalia la stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 
all’esito delle relative riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge 
di gara? 

☐ ☐ 

B.6 LEGALITA’ SI N
O 

B.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage12 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)?  ☐ ☐ 

                                                                 
10 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per 
mancato raggiungimento della soglia di sbarramento”. 

11 Linee Guida n. 2, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento 
di partenza. L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano 
previste modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove 
siano previsti, in relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti 
per la parte tecnica o quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione 
è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la 
componente economica”. 

12 D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art. 53, co. 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per 
conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 
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[disciplinare/contratto] 

B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7, d.lgs. 50/2016)13? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, n. 
136) [contratto/capitolato]  ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI N
O 

B.7.1 L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)14? ☐ ☐ 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 
40.000 euro)15 del soggetto attuatore?  ☐ ☐ 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della 
piattaforma utilizzata? (in caso affermativo specificare)  
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. 76/2020)16?  
[disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione? ☐ ☐ 

  

B.7.6 SISMA 
È previsto l’esonero versamento contributo gare Anac (delibera A.N.AC. n. 359 del 
29/03/2017)? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

  

B.7.7 
Tempo di esecuzione dei servizi 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.8 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. 50/201617? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

  

                                                                 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

13 D.lgs. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a 
indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; 
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 
penale”. 

14 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. 42/2004, modificato dalla L. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, 
Capo III (artt. 145 e ss.) del d.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le 
imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di 
avvalimento per gli appalti in questione. 

15 D.lgs. 50/2016, art. 21: “Ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera d), della legge n. 120 del 2020, fino al 31 dicembre 2021, le procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture possono essere avviate anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di programmazione di cui all’articolo 
21, già adottati, a condizione che entro il 15 ottobre 2020 si provveda all’aggiornamento”. Articolo così modificato dall’art. 1, comma 20, lettera d), 
della legge n. 55 del 2019. 

16 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sottosoglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante 
non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità 
della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della 
gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal 
medesimo articolo 93” 

17 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, 
al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel 
settore dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di 
invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire 
l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere 
in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.9 
Indicazione delle ragioni dell’unitarietà dell’affidamento in relazione alle disposizioni in materia di 
suddivisione in lotti (art, 51, co. 1, del Codice) ☐ ☐ 

B.7.10 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione 
delle disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso 
frazionamento (art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 

☐ ☐ 

B.7.12 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
modificato dal d.l. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105 comma 1 del d.lgs 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.13 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata? (ex art. 89, co. 
6, d.lgs. 50/2016) ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7, del codice) ☐ ☐ 

  

B.7.14 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità 
di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 
(c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

  

B.7.15 
Esclusione automatica (art. 97, co. 8, del d.lgs. 50/2016)?  
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.16 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
- Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. 50/2016?18 
[determina/contratto] 

☐ ☐ 

B.7.17 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
59, co. 5-bis, del d.lgs. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

B.7.18 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del 
d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera a), primo periodo del Codice, fermo restando quanto 
previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 10619 (obbligatoria fino al 
31/12/2023). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

B.7.19 SIA 

Prescrizioni sull’utilizzo della metodologia BIM, ex art. 23, co. 13, del codice, secondo le 
prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312 
del 02/08/2021, per la costruzione di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, 
riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica [disciplinare/CSA]: 

 

☐ ☐ 

B.7.20 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminare 
manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati?  
[disciplinare] 

☐ ☐ 

B.7.21 
Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 9 del D.Lgs 
50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

                                                                 
18 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i 
CAM sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili 
per l’incontinenza (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); 
edilizia (servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione 
pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e 
materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti 
(d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 

19 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

 a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, 
che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 
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B.7.22 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del 
committente per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

B.7.23 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante 
anche i riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 
☐ ☐ 

  

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 
☐ ☐ 

 In caso affermativo specificare di seguito: 

  

D EVENTUALI ULTERIORI NOTE E OSSERVAZIONI 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS 
PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI 

 
Oggetto dell’appalto: 
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
______________________. 
 
Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 
 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A .2 Stazione Appaltante  

A .3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto 
(Importo 

Euro) 
 

a) Base d’asta  € ______ SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 
 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000) 
SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

b) 
Oneri per la sicurezza, ove previsti (non soggetti a 
ribasso) 

€ ______ 

c) 
Valore stimato affidamento (art. 5 Direttiva 
2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs. 50/2016) 

€ ______ 

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 
☐ ☐ 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG  

A .7 Indicare CUI, laddove applicabile  

A .8 Tipo affidamento 

Lavori e opere 

Altro (specificare): 

 

A .9 
Procedura di scelta del 
contraente 

Procedura Negoziata D.l. n. 77/2021 conv. L. n. 120/2020 
(fino al 30/06/2023) 

 Lavori:  
<150.000,00 Aff. Diretto (2 mesi); 
150.000-999.999,99 Negoziata 
senza bando =>5 operatori (4 mesi); 
1.000.000-soglie Negoziata senza 
bando =>10 operatori (4 mesi); 
>5.350.000 (Termini ridotti) 
competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 mesi);  
>5.350.000 (Con motivazione) 
competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 mesi) 

Altro (specificare): 

A .10 
Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B 
ESAME DOCUMENTAZIONE 
 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre (art. 32, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Capitolato d'oneri? ☐ 
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c) Manifestazione di interesse ☐ 

d) Schemi di contratto ☐ 

e) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

g) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

h) Domanda di partecipazione ☐ 

i) Modello offerta economica ☐ 

j) Dichiarazioni integrative ☐ 

k) Dichiarazioni conflitto interessi ☐ 

l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B .2.1 D.lgs. n. 50/2016 

a) 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura 
negoziata di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, 
nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 

☐ 

b) 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 
procedura negoziata di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori 
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 

☐ 

B.2.2 

D.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 
30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese 
invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 
un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. n. 50/2016. Le stazioni appaltanti danno 
evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un 
avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. 

☐ 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZA COMMISSARIALE (es. art. 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) ☐ 

 

Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Inversione procedimentale usualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8 del d.lgs. 
n. 50/2016)2 ☐ 

b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1, lett. a) del d.l. n. 76/2020)3 ☐ 

                                                                 

1 D.l. n. 77/2021, d.l. n. 76/2020, ecc. 

2 L’art. 1, co. 3, L. n. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. n. 77/2021) di avvalersi della c.d. inversione 
procedimentale di cui all’art. 133, co. 8 del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di 
procedura aperta, di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di 
indizione della gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 

3 L’art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con 
il d.l. n. 77/2021), “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via 
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c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c) del d.l. n. 76/2020)4 ☐ 

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2, lett. b) del d.l. n. 76/2020) ☐ 

e) Altro (specificare): ☐ 

  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 Elementi essenziali della determina 5? 

a) Interesse pubblico che si intende soddisfare? (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni ☐ 

d) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6 ☐ 

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) Criteri di aggiudicazione ☐ 

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina: 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N. ____ 

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7? ☐ 

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare?  
(Elenchi PA, ecc.) ☐ 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola 
anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)8? 

☐ 

f) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? (art. 30, d.lgs. n. 50/2016) ☐ 

g) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. n. 50/2016 e/o 
art. 1, co. 2 del d.l. n. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? ☐ 

g-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 

 

                                                                 

d’urgenza ai sensi dell’art. 32, co. 8, del d.lgs. n. 50/2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo decreto legislativo, 
nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 

4 L’art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per 
ragioni di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione 
del provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. I 
termini sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito a 
presentare offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 

5 D.lgs. n. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. n. 50/2016. 

6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 

7 Ai sensi del d.l. n. 76/2021 conv. L. n. 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 

operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 

almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 

8 D.lgs. n. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione 
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 
2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori 
nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non 
si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da 
determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori”. 
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h) Quadro tecnico economico aggiornato ☐ 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? ☐ ☐ 

B.4.4 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 ANAC per affidamenti con O.E.P.V.? ☐ ☐ 

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? ☐ ☐ 

 
 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. 
punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro 
criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

  

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) 
per accedere alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di 
sbarramento sarà determinata prima o dopo la riparametrazione9? 

☐ ☐ 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico10, è specificato 
se ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-
riparametrazione o post-riparametrazione? 

☐ ☐ 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio 
determinato prima della riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che 
prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la stazione appaltante fa riferimento ai punteggi 
ottenuti dai concorrenti all’esito delle relative riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha 
dato motivazione nella legge di gara? 

☐ ☐ 

B.6 LEGALITA’ SI NO 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti? ☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

 
 
 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage11 (art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001)?  
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

                                                                 
9 Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per 
mancato raggiungimento della soglia di sbarramento”. 

10 Linee Guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento 
di partenza. L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano 
previste modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove 
siano previsti, in relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti 
per la parte tecnica o quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione 
è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la 
componente economica”. 

11 D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
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B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7)12? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato]  ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

B.7.1 L’appalto si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)13? ☐ ☐ 

B.7.2 
Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma triennale dei lavori pubblici 
e relativi aggiornamenti e nell’elenco annuale delle opere (> 100.000 euro)? ☐ ☐ 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della 
piattaforma utilizzata? (in caso affermativo specificare)  
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

 
 

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. n. 76/2020)14?  
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

B.7.5 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione: ☐ ☐ 

  

B.7.6 
Assicurarsi che sia previsto il versamento del contributo gara in favore dell’ANAC? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

B.7.7 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.8 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. n. 50/201615? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

B.7.9 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di 
applicazione delle disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (art. 35, co. 6 del d.lgs. n. 50/2016)? 

☐ ☐ 

                                                                 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

12 D.lgs. n. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a 
indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; 
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 
penale”. 

13 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. n. 42/2004, modificato dalla l. n. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo 
VI, Capo III (artt. 145 e ss.) del d.lgs. n. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione 
che le imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. n. 50/2016 prevede il 
divieto di avvalimento per gli appalti in questione. 

14 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. n. 120/2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “… la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o 
in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo 93” 

15 D.lgs. n. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, 
al fine di favorire l'accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel 
settore dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di 
invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire 
l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in 
lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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B.7.1
0 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. n. 50/2016 
come modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1 del d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

b) 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente? ☐ ☐ 

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono 
adeguatamente motivati? (art. 105 co. 2 d.lgs. n. 50/2016) ☐ ☐ 

  

B.7.1
1 

Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del Codice) sono conformi alla normativa 
vigente? 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici 
e delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? ☐ ☐ 

b) 
È prevista la responsabilità in solido del concorrente e dell'impresa ausiliaria ex art. 89 co. 5 del 
d.lgs. n. 50/2016? ☐ ☐ 

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7 del Codice) ☐ ☐ 

  

B.7.1
2 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1 del d.l. 19 maggio 
2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

  

B.7.1
3 

Esclusione automatica (art. 97, co. 8, d.lgs. n. 50/2016)?  
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.1
4 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei 
CAM - Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. n. 50/2016?16 
[determina/contratto] 

☐ ☐ 

B.7.1
5 

In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? 
(art. 59, co. 5-bis del d.lgs. n. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

B.7.1
6 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 
del d.l. n. 4/2022 e dell’art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice, fermo restando 
quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 106 17 
(obbligatoria fino al 31/12/2023). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

B.7.1
7 

Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP18  (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)?   
[bando/lettera d’invito] 

☐ ☐ 

 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito il nominativo/organo che ha validato il progetto e gli estremi 
dell’atto di validazione: 

 

B.7.1
8 

Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli oo.ee. da invitare laddove la 
preliminare manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati?  
[disciplinare] 

☐ ☐ 

                                                                 
16 D.lgs. n. 50/2016, art. 34, prevede “…l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i 
CAM sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (D.M. 11/01/2017); arredo urbano (D.M. 05/02/2015); ausili 
per l’incontinenza (D.M. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (D.M. 17/05/2018); carta (D.M. 04/04/2013); cartucce (D.M. 17/10/2019); 
edilizia (servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – D.M. 11/10/2017); illuminazione 
pubblica (D.M. 27/09/2017 e D.M. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (D.M. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e 
materasseria (D.M. 09/12/2020); rifiuti urbani (D.M. 13/02/2014); ristorazione collettiva (D.M. 10/03/2020); sanificazione (D.M. 29/01/2021); stampanti 
(D.M. 17/10/2019); tessili (D.M. 30/06/2021); veicoli (D.M. 17/06/2021); verde pubblico (D.M. 10/03/2020). 

17 Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, 
che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi …”. 

18 D.lgs. n. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
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B.7.1
9 

Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36, co. 9 del d.lgs. 
n. 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] ☐ ☐ 

B.7.2
0 

Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del 
committente per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni 
di urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

☐ ☐ 

B.7.2
1 

Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico 
recante anche i riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

 C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 
☐ ☐ 

  

C.4 
Il nominativo del DL è stato indicato negli atti di gara (solo in caso di procedure di gara inerenti 
lavori)? 

SI NO 
☐ ☐ 

 

 
 
 
 

N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 
26.05.2021 si chiarisce che “qualora le stazioni 
appaltanti intendano affidare al proprio 
interno le attività di direzione dei lavori, le 
stesse debbano individuare, prima dell’avvio 
della procedura, il direttore dei lavori, 
specificandone il nominativo.”, che dovrà 
quindi essere specificato già negli atti di gara.  
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del 
Codice sia lo specifico regime di 
incompatibilità sancito dall’articolo 26 del 
Codice, secondo cui lo svolgimento dell’attività 
di verifica è incompatibile con lo svolgimento, 
per il medesimo progetto, dell’attività di 
progettazione, del coordinamento della 
sicurezza della stessa, della direzione lavori e 
del collaudo (co. 7). 

C.5 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 
☐ ☐ 

 In caso affermativo specificare di seguito: 

 

 
 
 
 

D EVENTUALI ULTERIORI NOTE/OSSERVAZIONI/CRITICITÀ 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS 
PROCEDURE DEROGATORIE 

 
Oggetto dell’appalto: 
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
______________________. 
 
 
Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 
 
 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA 

A.1 Soggetto Attuatore  

A .2 Stazione Appaltante  

A .3 
Rilevazione del Valore stimato 

dell’appalto 
(Importo Euro)  

a) Base d’asta  € ______ SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 
 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000; 
SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino 

al 31/12/2021 € 5.350.000) 

b) Valore stimato affidamento  € ______ 

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 
☐ ☐ 

A.5 
Indicare CUP, laddove 

applicabile 
 

A.6 Indicare CIG  

A .7 
Indicare CUI, laddove 

applicabile 
 

A .8 Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro, specificare di seguito: 

 

A .9 
Procedura di scelta 
del contraente 

Descrivere la procedura: 
 

A .10 
Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre  ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Schemi di contratto ☐ 

d) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 
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 Altro: 

e) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

f) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

g) Domanda di partecipazione ☐ 

h) Modello offerta economica ☐ 

i) Dichiarazioni integrative ☐ 

j) Dichiarazioni conflitto interessi ☐ 

k) Elencare eventuale ulteriore documentazione: 

  

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 Specificare di seguito le fonti normative: 

  

B.3 SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

B.3.1 Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 

  

a) 
Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UE e del codice 
(art. 18, Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti della 
procedura che gli stessi sono ragionevolmente soddisfatti? 

SI NO 

☐ ☐ 

a.1) 
E’ assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 
art. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione? ☐ ☐ 

 

Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 

 

a.2) 
È assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 

Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 

 

a.3) 
È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 
Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 

Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 

 

a.4) 
È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 
2014/25/UE) ☐ ☐ 

 

Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

 

a.5) Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile? ☐ ☐ 

 
Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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a.6) 
La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui all’art. 30 del Codice, ai sensi dell’art. 4, 
co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)? ☐ ☐ 

 

Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 

 

a.7) Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 

  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali  (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 
4, co. 3, d.l. n. 32/2019  

  

B.4.4 
Ulteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. l. n. 
190/2012)? ☐ ☐ 

B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 
I criteri relativi punteggi e la loro ripartizione  rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
della Direttiva 2014/24/UE? ☐ ☐ 

    

B.5.2 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato 
assegnato a macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

 

In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

B.6 LEGALITÀ SI NO 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento dell’appalto, anche 
in attuazione dell’art. 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 

☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

 
 
 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 
165/2001, considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)?  
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

B.6.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato]  ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 
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B.7.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della 
piattaforma utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione 
principi generali)   
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

a) In caso di risposta affermativa, specificare: 

  

B.7.2 
È previsto l’obbligo del sopralluogo?  
[disciplinare/invito] ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) ☐ ☐ 

  

B.7.3 
È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore dell’Anac? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

B.7.4 
Durata e tempo di esecuzione dell’appalto 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.5 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 della 
Direttiva 2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

B.7.6 

Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di 
applicazione delle disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 

☐ ☐ 

B.7.7 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente art. 71 Direttiva europea 
2014/24/UE e art. 88 Direttiva europea 2014/25/UE (art. 105, d.lgs. n. 50/2016 come 
modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

    

B.7.8 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttiva 
europea 2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

B.7.9 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69 
della Direttiva europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

B.7.10 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.l. n. 
32/2019)1 
[determina/contratto] 

☐ ☐ 

B.7.11 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 
del d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice, fermo restando 
quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 106 
(obbligatoria fino al 31/12/2023). 
[contratto/capitolato] 

☐ ☐ 

                                                                 
1 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “… l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i 
CAM sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili 
per l’incontinenza (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); 
edilizia (servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione 
pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e 
materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti 
(d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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B.7.12 SIA 

È previsto l’utilizzo della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 
4, Direttiva europea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 
01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, 
secondo la seguente tempistica [disciplinare/CSA]?: 

 

☐ ☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

 
 
 

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

 
 
 

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse? 
(art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.lgs. n. 50/2016). 

C.4 
 

Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto 
di interesse? 

SI NO 
☐ ☐ 

C.5 
 

Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
In caso affermativo specificare di seguito: 

SI NO 
☐ ☐ 

 

In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 
 

D EVENTUALI ULTERIORI NOTE/OSSERVAZIONI/CRITICITÀ 
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CHECK-LIST 
VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 

 
 
Oggetto dell’appalto: 
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________. 
 
Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 
 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto (Importo Euro)  

a) Valore del contratto (al netto dell'IVA) _______€  

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 
 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000; 
 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne autorità centrali.: € 
140.000 (fino al 31/12/2021 € 
139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neam
m.ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 
31/12/2021 € 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 
750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 
 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne: € 431.000 (fino al 
31/12/2021 €428.000) 

b) 
Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo e 
norma) 

_______€  

c) Percentuale incremento (indicare titolo e norma) _______%  

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 
☐ ☐ 

A.5 Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi ☐ Concessione 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Concorso di idee/progettazione 

☐ Appalto integrato 
 

Altro (specificare): 

☐ Misto _______ 

A.6 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐ Procedura Aperta 

☐ Procedura Negoziata 

☐ Affidamento diretto 
Altro (specificare): 

 

A.4 Criterio di aggiudicazione 
☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  
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B. ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Atto di approvazione perizia di variante ☐ 

b) Relazione del RUP alle modifiche/varianti ☐ 

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti ☐ 

d) Schema atto di sottomissione ☐ 

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti ☐ 

g) Schema di Contratto aggiuntivo ☐ 

h) Nuovo quadro economico ☐ 

i) 

Eventuale altra documentazione: 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e 
149 del Codice: 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara iniziali 
con clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 

☐ 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale del 
contratto, non incluse nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del 
contraente originario sia impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 

☐ 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

c) 
Varianti in corso d’opera, nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino la 
natura del contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 

☐ 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

d) 

Sostituzione dell’aggiudicatario originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenti 
circostanze: morte o ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario; clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 

☐ 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)].  
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenti 
condizioni: 
- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 

iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, 
oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1, 
lett. d). 

☐ 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la 
modifica non alteri la natura complessiva del contratto.  
Nell’ambito delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che 
pregiudichi in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzabilità, nel rispetto dei 
medesimi limiti d’importo [art. 106, co. 2] 

☐ 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 
dell’importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso 
l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 

☐ 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per 
adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per 
il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei 
criteri della disciplina del restauro [art. 149, co. 2] 

☐ 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei lavori/dell’esecuzione del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)? ☐ ☐ 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante? ☐ ☐ 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio sull’autorizzazione del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato? ☐ ☐ 
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B.3.4 L’appaltatore ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante? ☐ ☐ 

a) 

Specificare di seguito: 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea per i contratti sopra soglia di cui all’art. 35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 

☐ ☐ 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione all’ANAC 
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]? ☐ ☐ 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.7 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore inferiore alla soglia comunitaria 
relative a lavori, servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% 
dell’importo originario del contratto relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia 
comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte del RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 
213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 

☐ ☐ 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.8 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia 
comunitaria,  di importo eccedente il 10% dell’importo originario del contratto, è prevista negli 
atti la trasmissione da parte del RUP ad ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di 
validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 giorni dall’approvazione da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 

☐ ☐ 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti di 
gara era prevista una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla 
conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) 
[art. 106, co. 11]? 

☐ ☐ 

a) 

Eventuali note: 

 

C. EVENTUALI ULTERIORI NOTE/OSSERVAZIONI/CRITICITÀ 
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Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, un comunicato 

relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi 

di trasparenza.  

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024  
 

Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di 

digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC. In 

particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP e le modalità di assolvimento 

di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, come sopra precisato, nella delibera n. 261 del 20 giugno 2023. Nell’Allegato 

1) della già citata delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti, sono stati invece precisati i dati, i 

documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 

Tabella 3) La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi 

pubblicati prima o dopo il  1° 

luglio 2023 ed esecuzione 

conclusa entro il 31 dicembre 

2023 

 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di 

gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022.  

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 
1°luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 
dicembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni di cui al comunicato 

sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 

con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati dopo il 1° gennaio 
2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo quanto 

previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di 

vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e 

n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti. 

 

Vale precisare che nel PNA 2022 ANAC aveva già affrontato il tema della trasparenza in materia di contratti pubblici del 

PNRR. A tal proposito, alla luce di quanto già sopra indicato, resta naturalmente ferma la disciplina speciale dettata dal 

MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte 

Speciale del PNA 20229, come aggiornata dalle Linee guida10 e Circolari11 successivamente adottate dal MEF. 

Riferimenti normativi: l. n. 190/2012; d.lgs. n. 33/2013; d.lgs. n. 50/2016; allegato 9) al PNA 2022; d.lgs. n. 36/2023; 

deliberazioni ANAC n.ri  261 e 264 del 20 giugno 2023.  

 
9 Parte Speciale del PNA 2022 Trasparenza in materia di contratti pubblici, § 3 La Trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del 
PNRR. 
10 Cfr. Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del PNRR del 14.06.2022  
11 Cfr. Circolare RGS n. 30 dell'11 agosto 2022 sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR recanti Linee Guida per 
lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

attuatori. 
Cfr.  Circolare RGS n. 16 del 14 aprile 2023 recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 
rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul 
sistema informativo ReGiS delle. Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché 
alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”. 
Cfr. Circolare 27 del 15 settembre 2023 recante “l’Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 

rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”  adottate con Circolare della 
RGS n. 30 dell’11 agosto 2022 e ss.mm.ii “’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 
2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007’ . 


